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La FLM chiederà 500 mila posti LA MAGGIORANZA 

d- I . I· ' -. GOVERNATIVA 
I avoro a mezzo saarlo per I DI ANDREOTTI 

D I
, Proseguono le trattative per il nuo- Queste, dunque, le condizioni de,ffa 

·gl·ovan-I~ eve essere occasl-on' e' ~~ng~fIf:;eo't::eb:~~ ~C;;':i~~i~~t~~d~~ ;sa:,~~;~n;: ;(o;re;;;~~~~e ~esf~~at; 
cato al presidente del Consiglio in- /'on. Giulio Andreotti, democristiano, 
carica.to Andreotti le condizioni della europeo ed atlantico insieme. 

d
- ' d b I- maggioranza governativa per la for- Ma questo Schmidt doveva proprio 

I Il «socialdemocrat~co» Schmidt, che Così sembrano interrogarsi imbaraz-una gran e attag la mazione del nuovo governo italiano. parlare pubblicamente così chiaro? 

per breve tempo di fronte al peri- zati ed indignati tutti quei commenta
colo di una svolta di governo a sini- tori che affermano che il cancelliere 

per l'eguagl-Ianza le 35 ore ~~:';he: ~~!~~~r~a;:: ~~~V:r:S~~:~~ ~~d%~~~e~~~ .. rotto le uova nel paniere» . e ~:i~~":ner::,~d~a d~t~fJ:i~:;t :';a:7~~; pu~\:~t~~~:,:,':'~;o;:::'~ c':::t~a c~1 
liani, ora è tornato l'amerikano e l'an- perte. E poi le reazioni, sorprendente
fi.comunista di sempre. Con un occhio mente deboli e rassegnate, hanno da
a.fle prossime elezioni tedesche in cui to pienamente ragione a Schmidt. 
non vuoie lasciare ai democristiani L',Unità di domenica Ira nascosto la 
tedeschi il monopolio del più rigido gravi's8/1ma notizia in un trafiletto se
anticomunismo in Europa, Schmidt ha mi-ironiCo di due colonn;ne, in ultima 
parlato a nome dei «quattro grandi» pagina. Lunedì si è limitata a ripor
de/l'imperialismo occidentale ed ha tare, senza una presa di posiziolJe uf
detto che USA. Germania federale, fiGiale, le reazioni delle varie forze 
Francia e Gran Bretagna sono (l.'ac- e le dichiarazioni di singoli esponenti 
corda nella determinazione di non . del pcr, quali Trivefli e Cossutta. 
concedere alcun «aiuto» economico Nella soManza il PCI afferma di non 
all'Italia se il PCI venisse ammesso voler ' drammatizzare l'episodio e di 
nel governo. In altri termini vuoI dire considerarlo un segno della degrada
che questi «quattro grandi» che al zione del prestigio italiano nel mondo 
recente vertice di Puerto Rico aveva- cui ha portato la gestione democrir 
no avuto modo di consultarsi e di no- stiana dei governi itali'ani, per cui ora 
tificare le loro decisioni direttamente si tratterebbe di «essere tutti uniti. 
a Moro, Rumor e Colombo, minaccia- nel respingere decisioni lesive della 
no il boicottaggio economico contro dignità ed indipendenza nazionale»; 
l'Italia in caso di ingresso del PCI al inoltre il PCI si meraviglia come mai 
governo. Una posizione quanto mai Moro, Rumor e Colombo a Puerto Rico 
espUcita, che Schmidt, il cancelliere non abbiano saputo delle decisioni dei 
di ferro dei giorni nostri, ha reso pub- «quattro grandi» , o perché - se in
blica nel corso della sua visita a Ford. formati - 'non abbiano trovato da 

.: Dopo il direttivo ' della 
federazione unitaria, che 
ha posto sul « solido» 
terreno del blocco salaria· 
le e del patto sociale la 
trattativa con il ,futuro go
verno che comincia oggi, 
la proposta del « preav· 
viamento » allaf\lora - cioè 
di ,forme di assunzioni pre· 
carie e discriminatorie su 
cui nel mesi scorsi si 
era realizzata una generi· 
ca convergenza tra ,Moro, 
i sindacati, il PCI e il PSI 
e alcune manifestazioni di 
un pensiero oconom'ico 
borghese impostato da ol
tre oceano - sembra usci· 
re dalle nebbie della inde· 
term ina tezza. 

Non solo nella pratica 
- i primi 200 giovani so
no già stati assunti, a mez· 
zo salario, come uscieri dei 
musei, daI.la sovraintenden· 
za alle belle arti del co
mune di Firenze - ma 
anche ' nelle proposte pro· 
grammatiche. E' stato in 
questi giorni messo a pun· 
to un documento della 
FLM sull'argomento, il cui 
testo non è ancora noto, 

ma il cui contenuto è lar
gamente anticipato da una 
intervista di Lettieri sul 
Corriere della Sera, e da 
un servizio del settimana· 
le Panorama della scorsa 
settimana. 

Dalle - dichiarazioni di 
Lettieri - che è l'ispira· 
tore principale di qUe5fa 
proposta, come peraltro di 
tutte quelle çhe hanno ·re· 
so originale, anche se non 
sempre limpida la politica 
rivendicativa della ·FIJM, 
dal nuovo modo di produr. 
re l'automobile, all'inqua· 

_ dramento unico fino a 
quella forma di controllo 
sindacale che si è concre· 
tizzato negli accol1di Fiat 
ed Alfa e nella premes· 
sa della piattruforma con· 
trattua,le - si può desume· 
re quanto segue: 

Lo stanziamento per 
« avviare» i giovani al la· 
voro dovrebbe avvicinarsi 
almeno ai 1000 miliardi: 
300 a ca.rico del governo, 
300 dei :padroni, 300 degli 
operai, . questi ultimi rac
colti con una imposizione 

Oggi a Roma 
manifestazione 
per il Libano 

Roma, oggi ane ore 17,30 manifestazione a piaz
za Pitagora. Parleranno un compagno del GUPS 
(unione generale degli studenti palestinesi) e un 
compagno dell'unione nazionale studenti libanesi 
in Italia. 

La manifestazione è indetta unitariamente dane 
forze della sinistra rivoluzionaria (LC, AO, PDUP, 
MLS, AC, Lega dei comunisti, IV Internazionale , 
OPR) sui seguenti obiettivi: 

- ritiro immediato e senza condizioni delle 
truppe siriane dal Libano; 

- cessazione di ogni intervento militare stra· 
niero in Libano e rispetto della piena integrità 
territoriale e sovranità nazionale del LibanO; 

- piena agibilità politica e militare per la 
resistenza palestinese in tutti i paesi arabi con· 
finanti con Israele; 

- pieno appoggio alla lotta delle masse Iiba· 
nesi e al programma del Fronte progreSsista li 
banese. 

Hanno aderito finora: Unione nazionale studen· 
ti Iibanesi in Italia, Unione generale studenti pa· 
lestinesi (GUPS), Unione generale studenti giorda· 
ni Italia·sud, MIR-cileno, Junta de Coordinacion 
Revolucionaria (Cono Sud America Latina), PRT' 
argentino, CAFRA ' (Argentina}, Movimento Popola. 
re Dominicano, Comitato Vietnam Roma, Comitato 
Vietnam Milano, Collettivo edili di Montesacro. 

L'importanza della manifestazione, la dramma· 
tica urgenza degli obiettivi elencati in relazione 
alla situazione Iibanese dove è in atto il geno
cidio di due popolI, gli strettissimi legami tra la 
lotta dei compagni in Libano e quella del prole
tariato in Italia e in tutto il Mediterraneo, esigo
no il massimo impegno qualitativo e quantitativo 
della partecipazione a questa scadenza di mobi
litazione. 

straordinaria e « progres· 
siva", .dallo 0,20 all'l per 
cento dei salari. Nel giro 
di alcuni anni la coper· 
tura di questo fondo do
vrebbe rientrare nel bilan· 
cio ordinario e quindi es· 
sere finanziato con il 
« normale» gettito tributa· 
rio. 

I! numero dei giovani 
da avviare al lavoro do
vrebbe essere di almeno 
400·500 mila. Ci si -avvici· 
na così alle proposte a· 
vanzate in fase pre-eletto
mIe dal PCI e dal 'PSI, che 
avevano fatto queste cifre, 
pur inadeguate, in presen: 
za di una nuova leva dl 
giovani in cerca di 'prim~ 
oocupazione, che,. al . van 
livelli di 'SColanzzazmne, 
supera di molto il milione 
all'anno. 

I settori dove i giovani 
dovrebbero veniJr impiegati 
non sono più soltanto le 
attÌlVità assistenziali· ed i 
servizi sociali, ma anche 
la vera e propria attività 
produttiva, comprese le 
fabbrkhe. Questa « esten· 
sione» nell'impiego dei' gioo 
vani era già stata antici· 
pata nelle setti1mane scor· 
se da un articolo su Ri· 
nasci ta a finrna di Aris ' Aç· 
cornero nel quale si soste· 
neva non potersÌ; esclude· 
re i giovani da avviare al 
lavoro dall'accesso alle fah· 
brkhe per la considerazio· 
ne che così essi farebbero 
concorrenza agli operai oc· 
cupati, fornendo la stessa 
prestazi!one a metà sala· 
rio. Occorreva dunque tro
vare una altra soluzione. 

La soluzione trovata dal· 
la FLM sembrerebbe, quan· 
to si evjnce dall'intervista 
di iLettieri. quella di « at· 
tivare» il preavviamento 
alla formazione professio
nale; da'è, in pratica, si 
propone l'attuazione di un 
sistema « metà studio, me
tà lavoro» con il quale 
giustificare, da un lato il 
dimezzamento del salario 
corrilSposto ai giovani (che 
non verrebbero più esclu· 
si, però, dalle asskura· 
zioni e dalla previdenza 
sociale, come si pensava 
iln un primo tempo) e dal· 
l'altro iJI. carattere non con· 
correnziale, ma « compie· 
mentare» tra lavoro ordi· 
nario degli operai a con· . 
tratto e prestazione «straor 
dmario» dei giovani av· 
viati al lavoro. 

Questo progetto dovreb· 
be prendere l'avvio, a set· 
tembre, da una trattativa 
tra sindacati ed aziende o 
associazioni padronali che, 
nell'ambito delle «infc.rma· 
zioni-» o consultazioni pre
viste dalla prima parte 
della piattaforma, definisca 
le caratteristiche quantita. 
tive o qualitat1ve della 
domanda di lavoro di qui 
a due anni, e ad essa su· 
bordini l corsi e le atti· 
vità di preaIVViamento al 
lavoro. Si arriverebbe cosÌ 

·a precostituire, alla rifor· 
ma della scuola secon· 
daria, una rifondarione 
della 1struzione professio
nale çhe, senza offrire nes· 
suna garanzia di· assunzio
ne (il « preruvviamento » 
non da diritto al posto di 
lavoro automaticamente) 
prevede un tirocinio paga· 
to che ha tutti i caratteri 
dello sfruttamento operaio, 
tranne per hl fatto che 
relega in un .ghetto, sotto
posti. a più forti ric<ttti, i 
giovani per tempo selezio· 
nati e abilitati al preav. 
viamento. 

Questa trattativa avver-

I vertici 
rebbe nell'ambito di un 
r1lancio della lotta per l' 
occupazÌlOne condotta su 
tre binari: « .nuovi investi. 
menti finalizzati all'espan· 
sione della base produtti· 
fa» (leggi, rilancio delle 
piattaforme di Rimini); 
«maggiore utilizzazione de· 
gli impianti che già esisto· 
no, accompagnata da una 
riduzione dell'orario di la. 
voro" (leggi, 6 6) e « nuo· 
'Vi rapporti tra formazione 

soccorrono 
sindacali 

Andreotti 

. ~rofessionale e lavoro» (jl 
preavviamento). 

Sono evidenti le possi· 
bilità, ma anche i. limiti 
ed i pericoli di questa pro
posta, su eli, pur nella in· 
determmatezza delle sue 
formulazioni, ci eravamo 
già soffermati nei mesi 
scorsi. 

Il problema delle nuove . 
Continua a pago 6 

ROMA, 1 - Oggi pome· 
riggio alle 16 dirigenti sin· 
dacali della federazione 
CGIL CIS'L UIL ,hanno fat
to il loro ingresso a MOI;l' 
tecitorio per incontrarsi 
con il presidente del con· 
siglio incaricato Andreot· 
ti e per presentargli con· 
clusioni a cui è arrivato · 
venerdì scorso il direttivo 
sindacale. 

Anche se tutta la riunio· 
ne triconfederale si· è svol· 
ta , così come testimonia 
palesemente il suo docu· 
mento finale, all'insegna 
della maggiore disponibili-

tà nei confronti del tenta· 
tivo del democristiano An· 
dreotti il ruolo che oggi 
viene richiesto alle orga· 
nizzazioni sindacali per fa· 
vorire la conclusione po.. 
sitiva dell'operazione go· 
verno-Andreotti è -ben più 
decisivo ohe nelle previ· 
sioni. ' 

Infatti dopo i-l siluro 
lanciato dal cancelliere te· 
desco Schmidt alla costitu· 
zione di un'intesa di mas· 
sima con il PCI sulla qua· 
le Andreotti puntava, l'ac· 
cordo o quanto meno la 

. Continua a pago 6 

Napoli: 1500 .disoccupati Ha parlato, evidentemente, a nome ridire, né lì, né al loro ritorno in Ita
anche degli altri soci imperialisti, ma lia. Una deviazione, quindi, per il PCI, 
al 'suo solito è stato un po' rozzo, co- comè tante altre; come quelle del 
me ci spiega il Corriere della Sera. S'D, ·come quelle dei servizi paral
In verità la "formula Kissinger» su leli della NATO: /'imperialismo è un 
cui Schmidt, Giscard, Callaghan e concetto antiquato e dogmatico, evi
Ford si sono trovati d'accordo, è più dentemente. 

• In 
organizzati .. 

corteo alla prefettura 
differenziata ed articolata: c'è una La DC - dopo essere, come al so
«area di ·ri.gidità» <iU cui gli «alleati» fito, «cascata dalle nuvole» per le sor

NAPOLI, 19 - Avevamo 
visto bene. l 'l movimento 
dei disoccupati sta ritro
vando forza e sta dIan· 
ciando la sfida a Bosco e 
alla prefettura. In parti
colare usa l'arma a dop· 
pio .taglio dell'accordo pre. 
elettorale imprudentemen· 
te sottoscI'Ìtto da Bosco 
nella prospettiva forse di 
dover lasci-are il posto di 
sottosegretario e la pata· 
ta bollente dei disoccupa· 
ti' di Napoli a un sottose· 
gretario .di sinist,ra. Que· 
sta ritrovata spinta fa 
ben sperare per il pros· 
simo futuro (anche se si 
avvicina la pausa estiva) 
e ha coinvolto s-tamatti
na anche i corsisti della 
provinoia. In tutto a sfi· 
lare da piazza Mancini al
la prefettura erano in 
1500, combattivi, che scan
divano slogans contro Bo
sco e che cantavano pure 
qualche canzoncina appro-

priatamente iniguardosa 
nei suoi confronti. Sii è 
voluto dare una dimostra· 
zione di forza, anche se 
ancora in' tono minore, e 
prendersi una rivincita ri· . 
spetto a lunedì scorso 
quando :il viçe-prefetto Les. 
sona non volle · ricevere . 
una delegaZ'Ì.one dei disoc· 
cupati accompagnati dai 
sindacalisti, anzi fece cari· 
care daHa polizia un grup· 
po di loro che attuava un 
blocco stradale di, prote
sta. Stamattina la forma
zione della delegazione che 
doveva poi salire in pre
fettura è stata particolar
mente laboriosa, a testi
monianza delle crepe pro
dotte nell'unità del movi-
mento dalla gestione fIu
stmnte dei sindacati e ' del 
PCI e da,l,la manovra ma
fiosa a livello di qua.Jche 
delegato condotta dalla 
DC. Ora dalle dieci i di· 

0090 l'uccisione di Occorsio 

soccupati stanno sotto i sono inflessibili: il PCI non deve en- prendenti dichiarazioni di Schmidt 
porti ca ti di piazza Plebi· 
sdto aspettando 'la dele. trare al governo, non dève cioè avere. (così dicevano alla Farnesina) - ha 
gazione. Mancano i sette- ministri o sottosegretari, non deve dichiarato per bocca di Piccoli che a 
cento, presenèi solo in de- partecipare al potere governativo di- combattere il comunismo l'Italia farà 
legazione, i quali stanno rettamente. Andreotti e qualunque al- da sé. Solo la sinistra democristiana 
lottando per evitare nelle 
assunzioni alI comune e tro presidente designato futuro sono (il basist'a Sanza, per esempio) si è 
al banco di Roma la di· dunque avvertiti. Poi c'è uno spazio indignata fortemente per questa inge
scriminazione nei confron· di trattativa, se proprio non si può renza dichiarata «provocatoria», poi
ti degli ex carcerati che fare altrimenti, ed è l' «area flessibile»: ché evidentemente disturba le sue 
sono parecchi. ,Per i 163 
futuri impieg'clJti ci sarà al PCI può essere concessa qualche velleità di «patti costituzionali» col 
probabilmente 'Ilna prova carica parlamentare (come quella di PCI. 
scritta di verifica in cam· Ingrao, o nelle commissioni, ecc.), Il PSI invece ha mandato avanzi Za
bio di un'uHeriore assUD- può essere anche consultato, even- gari, che dice che «nessuno, allo stato 

. zione di una ottantina di 
altri impiegati. Comunque tualmente si può tollerare una sua attuale, può proporre discriminazioni 
chi di loro non supererà astensione ed, al limite, un suo ap· politiche» in merito a decisioni eco
la prt:Jva scritta verrà as· poggio esterno al governo, visto che nomiche, il che è come dire che oggi 
sunto dal comun:e come !'Italia è un paese così terribilmente non si è ancora nelle condizioni di 
manovale o netturbino. 
Stamattina molti disoccu- complicato, come dice Kissinger. For- dover ricorrere all'aiuto della pressio-
pati hanno salutato .con se persino il sindaco di Roma po- ne esterna, ma in un domani non si 
gioia il ritiro fra di Ioro trebbe essere del PCI (ma bisognerà esclude di rivolgersi, come Soares, ai 
di Mimmo ,Pinto che h~n· consultare in proposito il sig. Montini, «fratelli maggiori". Solo La Repub-blica 
no affettuasomente ribat- assente da Puerto Rico). Ma niente grida (giustamente) allo scandalo, co-
tezzato « l'onorevole ». di più. Continua a pago 6 

Il "terzo potere" si arma fino ai denti 
. 11 Consiglio Superiore della Magistratura all'attacco per riportare la « giustizia )) 
pienamente al guinzaglio del padroni. Un comunicato di Magistratura Democratica 

Il Consiglio Superiore 
della Magistratura, presie
duto istituzionabnente da 
Giovanni Leone, e in spiri· 
to di Amintore Fanfani at· 
traverso il suo portavoce 
Giacinto Bosco, ha enun· 
ciato . nero su bianco, quel
lo che il potere giudiziario 
si aspetta dopo l'omicidio 
di Occorsio. 

In buona sostanza i ver
tici della magistratura re
clamano il riconoscimento 
formale della categoria co
me casta separata, e l'e
sercizio dei propri poteri 
come i.nlperscrutabile atti
vità non soggetta al dirit
to di critica da parte del 
pubblico. Chi attenta alla 

vita o alla libertà di un 
magistrato, sostiene l'orga
no di autogoverno (corpo
rativo) della magistratura, 
non può essere considera
to alla stregua di un nor
male delinquente, ma va 
punito con norme esem
plari speciali e separate; 
uguabnente deve andare 
incontro a punizione chi 
offende i sacerdoti della 
giustizia, non solo con la 
violenza e la minaccia ma 
anche « a mezzo stampa o 
di qualsiasi altro mezzo 
di pubblicità, ovvero nel 
corso di pubbliche riunio
ni». Le stesse norme de
vono applicarsi contro chi 
pubblica arbitrariamente 

atti di un procedimento 
penale, e il tutto deve tro
vare giustizia per direttis
sima. Si tratta di un bloc
co di proposte non solo 
scopertamente reazionarie, 

. ma anche sfacciatamente 
incostituzionali. Il CSM 
completa il quadro chie
dendo il potenziamento 
delle prerogative dei servi· 
zi di sicurezza (cioè del 
SID, autore di stragi) e la 
protezione armata e obbli· 
gatoria dei magistrati, con 
il che il programma di mi
litarizzazione delle funzio-
ni giudiziarie è completo. 
Dal 1970 ad oggi, dalla 
montatura del processo 
Valpreda fino alle stesse 

indagini sull'omicidio di 
Occorsio, tribunali, procu
re e Corte di Cassazione 
hanno svolto un ruolo ca· 
pitale nella copertura at
tiva delle trame reaziona
rie e nello sviluppo deIl'at· 
tacco antioperaio che è 
passato e passa da un la
to per la strategia della 
tensione e dall'altro per 
la rappresaglia sistematica 
contro l'avanguardia del 
movimento sul terreno del
le lotte. La centralità di 
questa duplice funzione re· 
pressiva della magistratu. 
ra è destinata a durare 
fin quando la radlcaUzza· 
zione dello scontro di clas· 
se non farà scendere in 

campo altri e più drastici 
strumenti di controllo so
ciale, del resto già speri
mentati massicciamente 
dalla legge Reale e avalla
ti da settanta inchieste su 
altrettanti omicidi di p0-
lizia che non hanno pérse
guito un solo colpevole. Il 
programma avanzato per 
bocca del consiglio supe
riore è dunque organico 
alla fase, allo stato di 
crisi strutturale della bor
ghesia. Ben al di là della 
preoccupazione soggettiva 
dei magistrati di fronte al· 
la morte violenta dei loro 
esponenti, c'è la volontà 
(che non è solo, né prin. 
cipalmente della corpora-

zione) di restituire autori
tà e decoro all'apparato 
della giustizia, un'autorità 
sfumata con il ruolo rico
perto in questi anni. 

All'origine di questa pre
cipitazione verticale dei va
lori, pazientemente co
struiti e sedimentati (la 
certezza del diritto, l'indi
pendenza del giudizio, la 
funzione « al di sopra delle 
parti» dei magistrati) non 
c'è solo lo smascheramen· 
to tenace operato dai ri· 
voluzionari e diventato pa· 
trimonio delle masse, ma 
anche l'uso che il perso
nale politico della borghe
sia ha dovuto fare della 

Continua a pago 6 



2 - LonA CONTINUA 

Conclu.so DIBATTITO 

il XVI ~on9re:so Per una· discussione 
Radicali:· l .. t · f·· t il dibattito su mOVlmen. o . emmlnlS a 
, 
e ancora 
aperto 

ROMA. . 19 ~ E' continuato sabato 
e domenica il XVI Congresso straor
dinario del Partito Radicale .' La rela
zione politica di Spadaccia è partita 
da un -giudizio critico verso il PSI" 
giungendo poi ad affrontare i,1 pro
blema del rapporto col POI in termini 
più articolati di quanto era emerso 
nella giornata precedente. Spadaccia 
ha poi condotto un'analisi dèl voto 
radicale volta a confutare un"interpre
tazione di esso come voto «alto e 
medio.iborghese» del centro-nord; ha 
denunciato la «Iottizzazione» de,I par
lamento che è in corso, e ha esami
nato le tappe di cres'cita del partito 
(dai 40 gruppi radicali de,I 1974 ai 300 
di ogg'i, ha detto), e ha proposto in
fine che H Partito Radicale chieda il 
proprio ingresso nella Internazionale 
socialista. Fra i vari interventi e con
tributi presentati al congresso, quello 
del Movimento di Liberazione del,la 
Donna, dopo <una critica al progetto 
della Magnani-Noia sull'aborto, ha cri
ticato anche alcuni punti del progetto 
radicale: « il collettivo parlamentare 
ha considerato che per, trovare allean
ze ampie in parlamento sul progetto 
era necessario mettere H limite di 90 
g-iorni. oltre il ,quale c'è un'ampia ca
sistica, ma per la donna e il medico 
che praticano l'intervento al di fuori 
del.la casistica c'·è la multa. Questa 
formulazione ... non rispecchia la no
stra posizione di sempre, -come fem
min·iste ... Noi s'iamo anche contrarie 
a qualunque differenza fra la pena 
de.lla donna e al medico (cosa invece 
prevista nel progetto presentato dai 
nostri par,lamentari) perché si traduce 
in una maggiorricattabilità della don
na ". 

Nella lotta contro la legge per il fi
nanziamento pubbl'ico ai partiti è 
emersa la proposta di una legge alter
nativa basata sulla erogazione ai par
titi dei servizi necessari e su un rim
borso elettorale uguale per' tutte le 
liste che hanno riportato un numero 
minimo di voti, da stabil'ire. 

Altri interventi si sono poi soffer. 
mati sulla lotta contro i dive'rsi, di
sumani aspetti della «emarginazione». 

Nel dibattito, soprattutto l'ultinio 
giorno, è emerso il nodo principale 
che ha attraversato - non sempre 
in maniera chiara - tutto il congres
so: una parte (di minoranza) dei dele
gati - in particolare que·lli delle Mar
che, dell'associazione Pinelli di Siena, 
di Colle Val d'Elsa e Asciano, oltre 
che di alcune sezioni romane, e altri 
delegati ancora - hanno apertamente 
e duramente criticato il rapporto pre
ferenziale col PSI (raccogliendo su 
questo il consenso di larga parte del 
congresso) e sottolineato la necessità 
di una trasformazione in senso clas
sista del Partito Radicale, l'esigenza 
di un legame stretto fra battaglia per 
i diritti civili e lotta delle classi sfrut
tate. Se su questo tema)a magg'io
ranza dei delegati si è contrapposta 
in maniera abbastanza netta (Sia pure 
con impostazioni diverse), il rapporto 
preferenziale col PSI è stato ampia
mente criti'cato, e un segno di ciò vi 
è anche nell'introduzione di un emen
damento aggiunto alla mozione poli
tica, che parla della necessità di rap
porto in positivo col PCI (mentre al
cuni interventi avevano anche affer
mato che, se «rapporto preferenziale» 
vi deve essere, deve essere con le 
organizzazio'ni extraparlamentari). Cri
ticata -è stata anche la carenza di con
tenuti politici e di prospettive conte
nuta nella mozione conclusiva. 

Altri interventi, infine, si sono limi
tati a una critica alla gestione del 
partito, ribadendo però l'accordo con 
la maggioranza (fra questi, Ercolessi). 
Su questi temi, comunque, la discus
sione nel Partito Radi-cale continua, in 
preparazione del congresso ordinario 
che si terr'à a Napoli, a novembre. Il 
documento finale è stato approvato 
con 453 voti a favore, 61 -contro - su 
posizioni di maggior impegno classi
sta - e 82 astenuti. 

dopo le elezlom e sul suo 
rapporto con il partito 

Un contributo della compagna Marilena Salvarezza di 'Milano 
dopo una riunione informale di compagne femministe di Le di diverse città 

Si è svolta lunedì scorso a Roma una, 
riunione a cui hanno partocipa"to UI\a 
trentina di compagne; questa riunione 
non aveva nessun carattere di ufficiali·tà, 
esprimeva sollo 'l'esigenza di alcune com· 
pagne femministe che hanno vissuto pro
blemi e contraddizioni simili, di confron· 
tarsi, di riprendere un dibattito che 
aveva segnato in questi ultimi mesi una 
battuta d'arresto. 

Per questo pensiamo che il parlarne 
possa essere utile. La mia impressione 
personalè è che questa riunione sia statq 
bella per più ragioni: per il al~ma mol
to sereno in cui le contradclizioni non 
diventano fonte di tensioni, per lo sfor· 
zo di partire da sé nella discussione, per 
la ricchezza non rigida nel dibattito. 
Abbiamo provato a sintetizzare tutte de 
cose che -sono uscite, ma si è rivelato 
uno sforzo impossibile perché la discus
sione ha toccato tutto: il dibattito pre 
e post elettorale nel movimento e fra 
le nostre compagne, d! giudizio suJ mo
vimento femminista, le sue linee interne, 
~ problemi dell'~niziativa, il rapporto e 
la natura de1la contraddizione col par· 
tito, i'l come. stare nel movimento ecc. 
Per questo crediamo più utile' dare con· 
tributi individuali o di: gruppi di com
pagne, sot,tolineando akuni aspet\.!Ì del 
dibattito. 

L'unità del movimento 
non è più 
quella de'I 6 dicembre 

A me interessa soprattutto riprende
re gli elementi prindpali della discussio
ne prima e dopo le elezioni e la di
scussione sUil,le contraddizioni specifiche 
del.le compagne femministe che stanno 
tuttora in ambiti' di mov~mento gene
rale o di par\.!Ìto. 

Vorrei però partiTe da alcune imo 
pressioni generalli che questa r'iunione ci 
ha la.sciato: tutte noi abbiamo ugual
mente respinto sia un'dnterpreta-zion~ 
trionfalistica sia un'inteppretazione di
sfattista del movimento: pensiamo che 

' oggi il movimento femmjruista non ab-
bia l'uni tà del 6 dicembre o del 3 aprile 
ma che esprima una ricchezza e una 
complessità che possono portare ad un 
li<vello diverso e superiore di unità. 'Peno 
siamo che sia sempre più evridente che 
r problemi generali e .le stesse articola
zioni del movimento, si riflettono, come 
è giusto, alI nostro interno, perciò pensia
mo che il nostro dibattito non sia quel
lo «delle 'compagne di L.C. », ma che in 
esso una parte di compagne femministe 
possa riconoscersi; che ci sia quindi un 
problema di confronto molto ampio, 
non a partire da «linee-» definite, ma' 
nel merito dei problemi oggi aper.ti. 

Il dibattito sulle elezioni, 
le divergenze 
nel movimento femminista 

L'andamento della discussione elettora
le ha ·avuto caratteri, neLle grandi linee 
simili; la diversità di vallutarione sul si
gnificato di questa scadenza rispetto al 
movimento femminista e quindi sul c0-
me muoversi ha riguardato il nord co
tIle il sud, anch~ se con una contrad· 
dizione in più al sud. La divergenza prin
cipale c'è stata tra una posizione che 
vedeva neLle elezioni una scadenza non 
propria del movimento femminista, ma 
nemmeno ad esso totalmente estranea 
e una posizione che ha rifiutato qualsia
si impegno diretto su questo terreno; 
esprimendosi al massi,mo per il voto a si
nistra inteso però come elemento tatti· 
co, nettamente distinto da un processo 
di liberazione. Se questi per schema. 
tizzare sono stati i due poli, all'internQ 
c'è stata una dialettica molto comples. 
sa. Per le compagne che hanno assunto 
una posizione di impegno femminista, si 
sono proposti poi tutti i PIoblemi, del 
rapporto con -la presentazione, con !e 
istituzioni, col partito (per chi -ci stava) 
con il progetto rivoluzionario cosÌ come 
si è configurato, con la necessità di 
« creare» una linea di massa con nuovi 

strumenti e senza rinunciare a partire da 
sé. Per ,le compagne che non hanno as· 
sunto un ilmpegno diretto, si è tratta
to comunque di affrontare ii problemi 
di una pratica «diversa» spesso paraI· 
lela alI procedere della campa'gna elet. 
torale. L'indicazione del voto a sinistra 
(che per una parte del movimento fem· 
minista ha significato voto al PCI) ha 
lasciato a-Llo . stesso punto i problemi 
del raj>porto tra « emancipazione» e 
« liberazione »; la posizione che teorizzava 
una rigorosa distinzione (come donna 
!;lon mi pronuncio, .come miditante ade, 
risco ad un progetto complessivo), e che 
ha attraversato più di una organizzazio
ne ha avuto come conseguenza molte 
contraddizioni e oscillazioni nelila prati. 
ca. Se al nord (a MiJano soprattutto) 
c'è stato maggior con'fronto e dialettica 
fra le diverse componenti, al sud la frat
tura è stata più evidente. Questo va 
attribuito essenzialmente MIa contraddio 
zione più marcata (per ragioni storiche, 
culturaLi, economiche) tra le compa
gne femmi,niste e il proletariato fem
minHe. La diversità di linguaggio, di sto
ria, di cdlloca;l'ione sociale rende ddffi
cile una dialettica nel movimento. quin
di tra le compagne femministe che han
no scelto di fare la campagna elettora
le tra ,le donne, con un ottica di massa, 

'pur senza nulla rinunciare ai conteI)cuti 
femministi, che hanno voluto far vi-vere 
con forza questa contraddizione dentro 
il movtmento di alasse e le compagne 
che invece hanno privilegiato come um
co contenuto di moV!Ìmento l'autoco
scienza, intesa come intervento a livel
lo dell'ideologia e della sovrastruttura, 
si è aperta una contraddizione profonda 
che ha assunto embrionalmente :il ca
rattere di Hnee diverse nel movimento. 

Le diffico'ltà di un'analisi 
del voto delle donne 
In mezzo -a questa polarizzazione ci so
no state compagne (tante) che non hanno 
ricevuto dal dibattito sufficiente chiarez
za per fare scelte; che . questa scadenza 
quindi ha emarginato in posizione tal
volta passiva o risos.pinto ad una pra
tica politica tradizionale, in mancanza 
di va<lide alternat1ve. Possiamo, rispetto 
al movimento femminista, considerare la 
scadenza elettorale come il magnete di 
tutte le contraddizioni; i.ll suo esito ri: 
spetto alle donne, rif·lette questa com
plessità. Non è fadle, ed è stato evi
dente anche durante la riunione, fare un' 
analisi del voto delle donne che non sia 
superficiale; anche perché i campioni 
(ospedali ecc .. ,) sono troppo limitati per 
trarne indicazioni generali; si può dire 
in gener-ale che non c'è stata grossa ilif
ferenza tra iJ voto maschile e queUo fem
minHe; che non si è interrotta una ten
denza aUo spostamento a sinistra, inte
so soprattutto come voto al 'PCI in cui 
sono confluiti, s'ia pure in maniera di
storta contenuti mUltuati da,I movimento. 
Sicuramente si può affermare che è man
cato alle donne un riferimento proprio, 
che è i-n molti casi rimasto un salto lo
gico tra la propria crescita e i,l voto, chI; 
restano tutti i problemi di un movi
mento oggettivamente rivoluzionario ma 
che ha difficoltà a -trovare una strate
gia unitaria e antirevisionista. n dibat
tito post elettorale rifJette queste diffi
coltà; sia al nostro interno che fuori di 
noi c'è una tendenza a considerare ·la 
scadenza elettorale come una brutta pa,
rentesi da dimenticare; 'per una parié 
questo signi,fica la giusta esigenza a dare 
nuovo impulso a!1.a iniziativa ed alla 
pratica, rapportll;ndos-i 311 nuovo quadro 
politico uscito dalle elerioni: (come ne!lla 
discussione di un progetto di legge sul!' 
aborto del movimento femminista), in 
altri caSii. c'è un rifiuto o pe.rlomeno 
una difficoltà a portare al4a luce proble
mi che spesso procedono per vie sot 
terranee. Non è qui l'occasione per una 
valutazione generale sul risuHato elet
torale, che tuttavia interferisce nel nostro 
dibattito per più ragioni. 

In pI1Ìmo luogo perché l'ottica con cui 
si sta nel movimento femminista condi
ziona anche il giudizio sui risultati (per 
esempio a Milano, alcune compagne fem· 
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ministe valutano l'O scarso successo di 
DJP. come .una palese dimostrazione del 
falJJimento dclàa l<inea di massa della sini, 
stra rJvoluzionaria e propongono come 
31lternativa la politica del concreto, del 
parti,re da sé, dell'allargamento a macchia 
d'olio per conquista progressiva di co
scienza). ' In secondo -luogo perché noi 
siamo convinte del rapporto tra questi 
-risultati, U quadropolrltico e i ·rapporti 
di forza -tra le classi che determina lo 
sviluppo del movimento femminista; in
fine perché i risultati hanno riportato al 
nostro interno uno stile di ana'Lisi e di 
dibattito che purtroppo non muore mai. 
E' a paDtire da questo che abbiamo af· 
frontato le contraddizioni og.gi di noi fem' 
1:ninis<te dentro un pa!l1tito. In Lotta Con· 
tinua (ma non solo) sono rispuntati pun
tualmente lÌ paladini «del capro es-piato
Dio ad ogni: costo ». E chi di meglio se non 
ii giovani e le donne? Le femmimiste « col· 
pevoli» di non aver fatto abbastanza la
voro di massa, e -le donne in generale di 
non essere abbastanza emancipate. Tutta
via noi rutte ci siamo trovate d'accordo 
che oggi il problema prindpale non è 
tanto di rispondere a questo tipo di logica 
rozza ed idealdst-ioa insieme; che il ter
reno di confìronto/scontro è un al1ro. Fino 
a,1 6 dicembre (uso le date per comodità) 
SIi. è trattato soprattutto di imporre l'esi
stenza del movimento feIDIninista e di af
fennare ,la verticalità della contraddizio
ne uomo/donna. 

Per risolvere 
una contraddizione 
non basta denunciarla 

Una pa-rte di compagne ha conSJiderato 
a questo punto esaurita Ja propria batta
gllia dentro iJ partito; aperta anche l'n 

, quella 'sede !Ia contraddizione, ,hanno pre
fel'ito cercare nel 'movimento contenuti e 
le~tti'ffiazione, 'scegilendo la strada del 
confronto saltuario col partito o col movi
mento di çlasse o giudicando Ì'I1 queslia 
fase inUltile ogni confronto. Ma per chi, 
come noi, ;non ha considerato risolta una 
volta per sempre ·Ia çontraddizione, que
sta si pone a nuovi live11i., non si tratta 
tanto oggi di imporre ,la sua esistenza, di 
vivendicare genericmnente « un maggior 
potere come donne» che diventa spesso 
soprattutto nelHe tes<te dei compagni una 
alchimia, numerica, ma di far vivere COiJ1-
cretamerrte la contraddizione come linea 
cost'ru'Ìta ne1 movimento, di investire tutte 
le strutture del partito dei contenuti e 
anche delle di'Versificazioni del dibatti to 
femminista. Porre cosÌ il problema signi' 
fica, a mio giudizio, lo sforzo di un sem
pre maggior radica mento deHe compa
gne nel ,mov~mento femminista, la capa
cità oggi di mettere senza esitazioni la 
sua crescita al primo posto; credo che 
queS'ta scelta ci dia anche più strumenti 
per ~tervenire nell dibattito generale, co' 
rrunciando a . porre il problema di come 
vogliamo ollientarlo. Tutte le compagne 
si sono infat<ti pronunciate sulla necessità 
d~ una trasformazione di tutta ·Ia sinistra 
rivoluzionaria, « per il pa'I"tito nuovo» in
somma. Questo non è un alibi per non 
!intervenire da subito nel partito o negli 
ambiti dii movimento Ìln cui siamo, ma 
siamo cOiJ1vin,te che solo dentro un gene
rale proaesso di rifondazione trovi pàù 
spazio politico (sempre con le dovute ri
serve) Ja contraddirione uomo'donna. 

Come partec'ipare 
.alla costruzione 
del "partito nuovo" 

Dicevamo a questo proposito che si 
tJratta anche di dare a:l .parrito nuovo una 
nuova teoria, una teol1ia cioè che sappia 
raccogliere la pluralità di contraddizioni, 
in \Ina giusta dialettica e non ponendo 
schematiche gerarchizzazi0iJ14, che lo svi
].uppo capitalistico di questi ultimi anni 
ha .prodotto. C'è stata una vivace discus
slÌQI1e sul come papteoipare a questo pro
cesso: tra quelle di noi che sostenevano 
che non abbimno nessuna 'Ìntenrione di 
farci carico, noi, di una rifondazione della 
t:entraLità opeI1aia (siamo stufe di sentire 
gli opemi pa-rlare dei giova'ni, delle donne 
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e mai di sé), che l'unico contributo che 
potevamo dare era la presenza, la parte' 
cipazione 'SerQpre più 'stretta nel movi
mento femminista e quellie che dicevano, 
a parti're anche dalla prop.ria esperienza 
che il nodo deHa doppia mi'litanza non 
era faoi-Ie da sciogliere; che se tra i due 
processi {di crescita del movimento fem
mmista e di crescita del movimento di 
classe in forme orgarnzzative nuove) c'era 
sicuramente uno scarto, tuttaV'Ìa proprio 
a pa~\.!Ìre dal iivello di elaborazione del 
movimento femminista c'era la necessità 
di intervenire in questo proceSS'O gene
ra'le perché non fosse a PIliori 'povero e 
asf,jtriço. C'è infatti i<l rischio che il pro' 
getto di rifondazione non colga tutta la 
ricchezza dei processi di délJSse, del modo 
«'!l'On canonico» con cui si sono presen
ta1i, H rapporto per d,irla in tennini vec
chi tra 'struttura e sovrast-ruttura ecc. 
Tutto questo dibattito è stato molto più 
ricco e vivace di come io ,lo dico, ma 
spero che anohe in questo modo schema
tico qualcosa si capi'sca. 

lo mi fermo qui, con una g'rossa sensa
rione di firustrazione; da quello che ho 
detto mancano tutta una sel'Ì'e di proble
mi sostanz,iali che U dibatti·t'O ha atifron
tlato: il -rapporto tra fumminismo e rivo
~uzione, il quadro oggi del movimento, 
l contenuti dell'iniziativa femminista, i 
probll.elmi di una -linea di massa del fem· 
minismo, la discussione che c'è stata per 
la presentazione della legge sull'aborto, 
ecc.; spero che su tutte queste cose ci 
siano contributi. 

1'1 movimento femminista 
non è "monoUtico" 

Mi premeva tuttlavia aprire questa di
scussione anche per la parte di j>roposte 
operative che la riunione ha avuto. C'è 
s;tata Jnfa,tJti molta di-scussione sul'l'uso del 
giornale. Le compa~ sottolineavano co
me hl giOlI"Ilale sÌla stato poco o nu,JJa fino 
ad ora strumento, accanto ad altri, del 
dtba-ttÌlto del movimento femminista. Que· 
sto perché, lÌ-n modo ,probabilmente .invo
,Iontario, ma che riflette .una nostra tipica 
impostazione, ha teso a dare del movi
mento fellllIlÌ1l'ista un'immagine univoca, 
monoloi<tica: <il movimento delle donne che 
vim:e sempre, che manifesta sempre, ecc. 
Noi orediamo che sia rendere tm cattivo 
servizio a tutti non >saper l1iflet /.ere tutto 
dò che c'è nel movirrnento, anche se pren
dendo di volta in volta pos.izione; que' 
sto in particola~e in una fase di trasfor
-mazJ.one che vede anche al nostro interno 
su tutti i -problemi, IposiZJioni molto a,rti
colate. Le compagne della redazione solle' 
vavano hl problema del loro ruolo: « Ci 
troviamo spesso ~n difficdhà perché i con
tributi sono .pochi, e ci trov,iamo da sole 
a dover decidere facendo i conti con le 

e9i'genze generaLi del giornale; non vo
gliamo essere né 1Semj>lìci passacarte, né 
censori ». 

lo credo che te cose possano 7ambia.re 
da una par.te con uno sforzocoLletti'Vo di 
inv<Ìare più contributi (molte volte nelle 
sedi si fanno e S'Ì scrivono cose che poi 
non vengono oolletti,vizzate) e dall'altro 
« non censurando» i cont'ri'buti su cui non 
si è d'accordo nel mer~to o ,per i'l linguag, 
gio, ecc.; ma accompagnandoli con un 
giudiz,io proprio; questo permetterebbe 
tra l'altro di dare -periodicità e stabili.tà 
a questo dibatti,to. 

Infine è emersa 'la proposta che nelle 
tre gi'Ornate di assemblea nazionale' tutte 
le compagne ohe -lo vogHano senza limita' 
zioni di delega, anche non di L.C. si tro
vino a Roma per prendersi almeno una 
giornata di dibattHo su questi problemi. 

. Marilena Salvarezza 
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Impediamo di governare 
a ogni governo con 

la Democrazia Cristiana 

Assemblea 

Arriva oggi nelle sedi il numero di 
luglio-agosto a otto pagine. Le regio
ni interessate dalla prima marcia in
ternazionale antimilitarista ne rice
veranno un numero di copie più alto 
del solito. Chi non lo riceve o ne vo
lesse un quantitativo maggiore lo de· 
ve comunicare immediatamente al 
centro. 

Indirizzata ad Avanguardia Operaia, PdUP, Lotta Continua 

Una lettera 
del Movimento Lavo
ratori per il Socialismo 

Cari compagni, in rela
zione all'attuale fase po· 
Htica, ed essendosi già te· 
nute le riunioni dei Co
mitati centrali delle prin
,cipali organizzazioni della 
sin1stra r1voluzionaria, ri
teniamo necessario che 
tutte le forze che hanno 
dato vita a Democrazia 
Proletaria si riuniscano al 
più presto per una valu
tazKme congiunta sulla si
tuazione e per decidere la 
linea di condotta e le ini
ziative di DP per i- pros
simi mesi. 

Questa esigenza emerge ' 
con chiarezza dalla situa· 
zrone internazionale carato 
terirzzata in modo partico
lare dal tentativo di genO-

cid io del popolo palestine
se e libanese, e dalla si
tuazione interna dove ci si 
avvia verso la formazione 
di un .nuovo governo rea· 
zionarÌo guiJCiato dalla DC. 

Riteniamo qumdi neces
sario e urgente discutere 
in modo particolare sulle 
seguenti questioni: 

a) iniziative di sostegno 
e di solidarietà verso la 
lotta del popolo palestine
se e libanese; 

b) I;nea di condotta e 
modi di funzionamento del 
gruppo parlamentare di 
DP; 

c) inizio della discussio
ne e del confronto per de
tepminare un programma 
m!nimo di DP di opposi-

zione e di lotta alla DC 
e ai grandi monopoli; 

d) stato organizzati-v? 
di .op con particolare n: 
guardo alla fOl'mazione del 
CollettiIvi di base di DP. 

Convinti che comprende
rete ['importanza delle 
questÌ'Oni sopra citate, at· 
tendiamo da parte vostra 
una risposta per poter fis, 
sare, entro la fine del me' 
se in corso, una riunion~ 
su questi temi e su altr~ 
che vorrete aggiungere ali 
ordine del .giorno. 

Frater.ni saluti, 

La segreteria 
nazionale del MLS 

Il segretario politiCO 
Luca Cafiero 
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EVESO (Milano) - 14 bambini inossicati, 
ampi distrutti, animali uccisi dallo stesso 

gas usato dagli a.mericani in Vietnam 
La Icmesa, la fabbrica chimica da dove è fuoriuscito il gas, appartiene alla multinazionale Roche, 
che ha prodotto ed esportato in USA sostanze usate per la guerra chimica in Vietnam. 
La fabbrica è stata chiusa .. Assemblea e conferenza stampa degli operai 

MILANO, 19 - H gas tossico fuori
uscito da'IPiooustria ohimica lomesa. 
di Seveso che ha gravemente inquina
to ·Ie coltivazioni della zona, provocan
do la morte per as,fissia di' molti ani
mali da cortile e l'·intossi'CaZlione di 
14 bambini: non accenna a disperder
sLNonostante l'intervento dei teonici 
dell'ufifici'Q di igiene, v-igill,i e carabi
nieri la situazione rimane gr·ave, non 
si sono ancora ,stabi,l it'e metodologie 
di intervento per 'sciogliere ,le so
stanze toss'idhe sconosc'i'ute. Due i
dranti sono in funzione da ieri mat
tina: uno inalffia campi, orti e 'g'i,8'r
dini con idr8l1:o di calcro, 'Per di'S'in
Iettare e ev-itare che ,fl"utt,a e verdu
ra vengano ,raccolte nonostante ·iI di
vieto, l'altra irrora l''acqua, ne'Ila spe
ranza c'he si combini con 'I ',effetto deli 
raggi de'l sole e possa 'ridurr'ela 
tossicità del prodotto chi-mi:co, 

ta, le cui reazioni a contatto con l'am
biente esterno non -sono conosc'iute 
nemmeno dall'kmesa) tende ad ac

. cumulars,i ne'II 'organismo, lintaccan
do il fegato. C';è 'il fondato timore 
C'he nei pross'imi 9i9rn-i, il numero 
degl'i 'intossicati cresca, con. s'intomi 
più gr·aVli che non la forte irritazione 
cutanea di 14 bambini ricoverart:i 'in 
ospedale sabato. 

1:a magistratura ha preso i primi 
provvedimemi: chiusura del'la fab
brica, ·sequestro del ca.pann.one dove. ' 
è avvenuta la ,fuga di gas e in'g'iun'zio
ne ai responsabili deila ditta di ren
dere noto entro ogg'i la metodologia 
deoi'I'analJsi dei 'campioni diteneno 
prelevati a Seveso. !P'er quanto s'i è 
riuscito finora a stabiliore, 'la 'sostan
za (una mistura, pare, di ,tricloro f.e
nolo, soda caustica e altre sostanze, 
combina:te tra loro in maniera igno-

Molto gral'ldi sono oertamente l'e 
l''esponsabilità dell'lomesa, 'se si pen
sa C1he già lunedì mattina -della S'Gor· 
sa sétti mari'a , 'la fabbri'ca chimica si
glillava il reparto da ,cui' si è 'registra
ta la fuga di gas nella notte tra vè
nerdì 9 e sabato 10 ,luglio. Sempre 
l'unedì s'corso +1 sostituto uff,icia1le 
san i tario eif,fettuava un soprBlll uogG 
nelle. zone colpite, tra campi di ma,is 
ingialliti ·e senza fogll'ie, senza accor
gersi della g.ravità del f.enomeno. 
Come un:ica misura precauzionale ve
nivano b-ruciate le tute da lavoro de
gli operai del reparto. Giovedì, men
tre si registra una strana moria di 
cani, gatti, gal-(jne, con:igH, alcuni 

. bambini vengono oolpilt'il da una forma 
di dermatos.i, una speci'e di ortica'ria 
con gonfiore ,del voito, bruciore agli 
occhi, e irritazione a'lla pelle. 

Venerdì ipomeri'gg'io gH operai del
,l'·lcmesa entrano in sciopero per 'im
porre alla direzione di prendere -qual-

Torino 

I padroni della Hebel: come 
ristrutturare e vivere felici ... 

se non ci si mette 
di mezzo la lotta operaia 

I fratelli Laposse avevano liquidato l'azienda, 
licenziato gli operai e aperto un'altra fabbrica. 

La lotta delle operaie 
e la sentenza del pretore li ha costretti a riassumere 

i licenziati 

TORINO, 19 - Vogliamo 
tornare sulla condanna dei 
padroni della Hebel non 
tanto per raccontare anco
ra una v.olta la dura lotta 
di queste operaie contro 
i padroni, ma per raccon· 
tare la storia del processo 
e la incredibile tracotanza 
dei padroni Laposse. 

La Hebel nasce nel 1966 
con due stabilimenti a To
rino e Barge, aU'incirca 135 
dipendenti, una produzione 
di abfti, camicette, gonne, 
cappotti. E' una società in 
nome collettivo, in pratica 
chi si impegna in una so
cietà di questo tipo è re
sponsabi,le con tutti i suoi 
averi degli eventuali debi
ti della società stessa. I 
proprietaori sono sei, tutti 
Laposse (fratelli e ,figli di 
fratelli), amministratore 
Giacinto Lapos·se. A giugno 
del '15 la Hebel dichiara 
la cessazione dell'azienda e 
licenzia i dipendenti: se
gUe l'occupazione delle don· 
ne che va avanti per quat
tro mesi. Nelle trattative 
COn i sindacati i Laposse 
sono categorici: continua· 
no a dichia'ra-re che 'loro 
non hanno spazio sul mero 
cato in quel settore, respin. 
gono ogni proposta di fì.. 
nanziamento pubblico, l'in· 
tervento della Regione, ec
cetera. 

E' ai primi di novembre 
che cominciano però a gi
rare 'Voci a strane ", i iLa
Posse stanno aprendo un~ 
~ltra fabbrica, riassumono 
U dipendenti «fidati» ecc. 

n gruppo di operaie si 
mette al lavoro con un 
COmpagno avvocaoto; si <t·rat
ta innanzi tutto di capi.:re 
che cosa sta facendo il 
Padrone, di avere delle pro
Ve. Risulta subi.to ohe la 
SOcietà Hebel non è mai 
Stata formalmente sciolta, 
a fine novembre risulta an
cO:-a esistente e ancora pro
Pnetaria dei fabbricati, del 
~acchinario, delle scorte 
,ella Hebel. Saolta fuori 
Inoltre che due fratelH iLa
Posse e il direttore della 
~ebel hanno costituito il 

novembre la società a 
~Sponsabilità I i m i t a t a 

l1J.ppo Diffusione Moda 
(SRL-ODM) con un picco-

io laboratorio - 8 dipen
denti, ex dipendenti Hebel 
che non hanno occupato -
in corso Tazzoli. 

A capo della società fi
gura un settimo Laposse, 
i,l padre, la più ampia pro
cura è al solito Giacinto. 
Lo stesso Giacinto 'L'apos
se si è intanto nominato li
quidatore della società He· 
bel (con una scrittura pri
vata che tuttavia non salta 
fuori) e, naturalmente co
mincia a vendere macchi
nari della Hebel alla GDM. 
Il progetto è in ~rande sti
le,'contemporaneamente al
la costituzione deHa GDM 
dué ex dipendenti Hebel 
apròno due ,jalboratori di 
confezione con macchina· 
rio Hebel e alle dipenden
ze 'una ventina di ex di
pendenti Hebel. Ovvio che 
la GDM nella primavera di 
quest'anno ricontatta ven
ditori e fornitori HebeL Per 
('inizio di maggio la nuo· 
va struttura è -pronta a 
funzionare, nel laboratorio 
di corso TazzoU avviene il 
taglio, nei due nuovi labo
ratori la confezione, i pro
dotti messi in vendita so
no praticamente gli stessi 
della Hebel, si è passati da 
una struttura di fabbrl,ca a 
una produzione ba.sata sul. 
lo sfruttamento del lavoro 
a domi<:ilio, In possesso di 
questi dati le operaie de
cidono di denunciare i ,La
posse per attività antisin
dacale (art. 28) per esser
si Ila Hebel comportata in 
maniera illegittima nei con
fron ti degli operai e delle 
2;ganizz'azi{)ni sindacali. 

In partìcolare l'illegitti
mità viene individuata nel
l'avere organizzato una ces
sazione di attività fittizia 
e nello awere in effetti com
piuto una Tistru ttuorazione 
della fabbrica 'con riduzio
ne di personale. In questo 
caso anda,\'ano seguite le 
procedure stabilite neII'ac
cordo interconfederale del 
1965 (ogni volta che una 
azienda vudle procedere a 
una riduzione di ,personale 
deve comunicarlo ai sinda
cati che esaminano con
giuntamente lo stato della 
azienda, ecc.; se le tratta· 

tive non permettono di 
giungere a un aocordo, la 
fab!brica può ugualmente li
cenzialre). La rkhiesta è la 
ri'assunzione di tutti i di
pendenti o alla Hebel o 
alla GDM. 

Durante H processo i iLa
posse hanno cominciato 
col dimostrare di aver ven
duto tutto della Hebel, di 
avere eseguito cioè una li
quidazione di faHo della 
società. Si sono subito pre
si una denuncia 'alla pro· 
cura deHa repubblica per 
non aver rispettato le nor
me per ,la liqrudazione del· 
la società (assemblea stra· 
ordinaria soci, deposito 
verbali in bribunale, ecc.) . 

La difesa dei Laposse è 
stata centrata sulla assolu· 
ta diversi tà della Hebel 
dalla GDM e sulla non ap· 
plicabilità dell'accordo in
ter(:onfederale del 1%5 nel 
caso di riduzione « totale" 
del personale. 

II pretore Converso, nel-
12. sentenza ha affermato 
la sostanziale continuità 
ohe esisté tra Hebel e GDM, 
di.chiaran'do quindi che lo 
accordo intercond'ederale 
anda.va applicato. I liCen· 
ziamenti sono quindi ille
gittimi e le operaie dO'Vreb· 
bero essere riassunte. 

Ma la Hebel non esiste 
più e -la GDM non ha le 
strubture per assorbire i 
135 dipendenti; è quindi 
possibile solo u,n « inter: 
vento restitutono ". Alla 
Hebel c'era un accordo a· 
ziendale che impegnava il 
padrone a mantenere i H· 
"velli occupazionali fino al· 
la fine del ,1975: il pretore 
ha condannato i -Laposse a 
pagare alle operaie che lo 
facciano richies'ta i-I salario 
completo fino alla fine del 
1975 (in pratica sei me n
silità) 

AI d i là dei 'Pl"oblemi che 
si pongono nell'esecuzione 
di questa sentenza, la sto· 
ria è impoT"tal1!te perohé 
« tipica" di cosa molti pa
droncini intendano per Ti· 
strutturazione, dimostra i· 
noltre la efficacia di com· 
binare l'azione legale, con 
la partecipazione di massa 
aJ.la lotta aperta. 

che misura seria per la salvaguardia 
de'na salut'e dei lavor,atori, degli abi
tanti della zona , e per evitare 'la com
pieta distruzione dei campi. 

Questa mattina i I avo rartor i si sono 
riuniti in assemblea, oggi pomeri'ggio 
t,erranno una 'Gonfe'renz·a stampa per 
spiegare all'opinione pubblica la loro 
incredibil'e situazione, le ,loro riven
dicaZ'ioni e le laro deoisioni. La 
Icmesa, infatti, appartiene 'al gruppo 
multinazionale -Roche, che 'ha prodot
to ,dalla fine deyI-i anni ' 70 fino a po
co te'mpo fa, una sostanza" il triclo
rofenolo, che serve come base per 
diserbanti 'ed· efO'lianrti, esportata ne· 
glti USA per tutto il periodo della 

guerra nel Vietnam. «I responsabili 
de'Ila società ci hanno 'sempre na
scosto la compOSizione esatta delloe 
sostanze prodotte dall'azienda e il 
loro impiego D, dicono 'alcuni opera'i 
del Cdf, «ma noi s'iamo ormai certi 
che queste sostanze sono state usa
te nella guer'ra C'himi'ca contro il po-
polo vietnami,ta. La produzione, 'i n

t,errotta a'IIa fine dell'a ·guerra nel 
Vietnam, è improvvisamente .ripresa 
quai'che tempo fa. Ora vogl1iàmo sa
pere che fine f.a .i'l ' triclorof'enolo pro
dotto, non vogliamo produrre 'sostano 
z'e che v,engono usate per qualche 
altra guerra o Ila distruzione di qual
clle popo'lo ". 

H terremoto infuria 

Lacasaman~ 

a Trieste dorme 

Queste sono alcune immagini della manifestazione dei terremo· 
tati friulani a Trieste, venerdì scorso, indetta dagli organismi di 
base delle tendopoli. Sono le immagini di una forza e di una coscien. 
za popolare che sa indicare gli obiettivi giusti, e vuole imporli. Sono 
le immagini di una grande e sacrosanta lotta che deve trovare il 
sostegno di tutto il movimento di classe del nostro paese. 

lOTTA CONiJ1NUA - 3 . 

TORINO - Il prezzo· 
del pane 

aumenta ancora 
L'associazione panificatori ha ottenuto questo regalo 
mentre è in corso la lotta 'per il rinnovo del contratto 

dei lavoratori del commercio. 

TORINO, 19 - Il comi
tato provinciale prezzi ha 
autorizzato per la seconda 
volta da aprile un aumen· 
to del prezzo del pane: il 
pane comune costa ora 380· 
lire al chillo, nelle pezzatu
re superiori ai 200 grammi, 
400 lire al chilo i panini di 
peso unitario inferiore ai 
400 grammi'. Il pane specia. 
.le è 'passato da lire 430 a 
Ji.re 550 il ohilo, In tre mesi 
il prezzo del pane comune 
è aumentato quindi di ciro 
ca V80 per cento. 

L'asspciazione panifica· 
tori, un'articolaziO'ne della 
Confcommercio, ha ottenu
to questo grosso regalo 
dal prefetto proprio meno 
tre è in corso la lotta per 
il rilnnovo del 'contratto 
dei lavoratori del com
mercio: in queste ultime 
settimane anche a Torino 
ci sono stati numerosi e 
compatti scioperi per pie
gare la resistenza reazio
naria dei padroni, decisi 
a non mollare specie sull' 
estensione dello statuto 
dei lavoratori alle imprese 
con meno di 15 dipenden. 
ti. -La discussione e la mo· 
bilitazione che si sono svio 
luppati fin da !paggio e 
giugno sulla questione del 
prezzo del ·pane sono ser· 
vite a far chiarezza, a sco
prire quale è la situazione 
dei panificatori a Torino 
e prO'Vincia. 

Da tma parte ci sono 
una decina di forni indu
striali, che hanno deciso 
di smettere la guerra tra 
di loro, spartirsi le aree 
di influenza e di distdbu
zione, e si. sono costituiti 
nel «Consorzio produttori 
pane regionale ", dall'altro 
circa 550 piccoli forni. 

I casti dei piccoli pro· 
duttori sono più alti di 
quelli dei grossi i.mpianti 
e non sel'Ve a contenerli 
nemmeno il bestiale supero 
sfruttamento di dipenden. 
ti,; l'unico mezzo che han· 
no per far quadrare i bi, 
lanci è quello di portare 
alle stelle iI prezzo dei 
panini di peso inferiore ai 
70 grammi" (i' « bocconci· 
ni »), un tipo di produzio. 
ne che i grossi ,forni indu. 
striali riservano in genere 
ai panifici artigiani. Di- qui 
la pressione per l'aumento 
dei prezzi che viene ovvia· 
mente" stimolata dai pro
prietari dei forni industria· 
li, che da ogni aumento 
ricavano enormi, guadagni. 

Il Consorzio produttori 
pane regionale produce all' 
incirca il 50 per cento del 

pane venduto a Torino, e 
copre gran parte della pro
vincia; il leader del grup
po, Carando, noto fascista, 
si incarica di, fare circola
re il «Dardo", organo del 

. MSI, tra i panmcatori, e 
può vantare importanti e 
potentil amicizie tra cui 
quella del prefetto d~ To
rino. I metodi usati dal 
consorzio ',non si, discosta
no molto dai tradizionali 
mezzi mafiosi . di persua· 
sione e intidimazione; i'l 
rapporto privilegiato coi 
centri tradj.zionali del po
tere democrrstiano (agrari, 
federconsorzi), le manovre 
sru contratti di fornitura, 
la disponibilità dei crediti 
a.gevolati, diventano all'at. 
to 'pratico uno strumento 
di ricatto verso i piccoli 
produttori'. 

Intorno ai mercatinÌl ros, 
si, asse portl},nte di questi 
ultimi mesi della battaglia 
contro il carovita, si è 
precisato l'obietti,vo del 
prezzo politico del pane a 
200 'lire al chilo, anche 
attraverso la distribuzione 
di un opuscolo che dimo
stra la piena pra,ticabiliià 
anche economica di ' que· 
sto obiettivo, a partire dai 
bilanci del comitato pro· 
duttori pane regionale. 

Il sindacato ha tenuto 
rispetto alla vertenza una 
posilzione sostanzialmente 
ambigua; se da un Iato ha 
di,mostrato con documenti 
gli enormi profitti dei foro 
ni industriali denunciando· 

ne la natura mafiosa e 
speculativa, dall'altro non 
ha mai indicato realmente, 
al di là della trattativa, 
come si potesse superare 
la posizione dei grossi in· 
dustriati e della .prefettu. · 
ra. 

Da parte nostra ripro
porreqlO aU'i,nterno di tut
ti i comi,tati di quartiere 
e comi.tati di lotta che il 
comune garantisca il prez· 
zo politico del pane, con
sorziando i piccol·i forni, 
riparando i molti chLusi 
dalla crisi , colpendo dura
mente il consorzio produt· 
tori del pane regionale, 
nelle persone di Carando, 
Mancini, Marentino, con la 
requisi'Zione dei loro for
nio, non sol'o perché spe
culatori e responsabili del· 
l'aumento del prezzo del 
pane, ma anche per il 
mancato rispetto'dei dirit, 
ti previsti per i lavoratori 
dei forni, per la mancanza 
delle norme più elementari 
di, igiene, e da ultimo, per 
la truffa delle locandine. 
apparse in molti negozi, 
riportanti tra l:e voci la de· 
nommazione « pane regio
naIe» come ti.po di pane 
non calmierato (si tratta 
invece del pane speciale). 
Chiederemo infine che il 
prezzo politico venga as· 
sicurato a partire da intero 
venti dei Comuni e della 
Regione rispetto agli stoe
caggi di grano superando 
la loglça ·speculativa della 
FederconsorzL 

ROMA: I D'ISOOCUPATI ORGANIZZATI 
. IMPONGONO 

UN INCONTRO ALLA PROVINCIA 
ROMA, 19 - Sabato mat_ 

tina i disoccupati organiz
zati di Roma hanno oc· 
cupato l'assessorato al 
personale deUa Provincia, 
perché fosse fissata subi· 
to l'incontro tra forze p0-
li tiche sull'apertura delle 
nuove assunzioni. La 
Morgia, presidente del,la 
Provincia, cercava di ri· 
inandare !'incontro il. dopo 
le ferie, ma la prova di 
forza data dai disoocupa
ti organizzati giovedì mat· 
tina con i'l blocco del col
Iqcamento, e -l'occupazio· 
ne sa:bato deU'assessorato 
al personale, hanno co
stretto La Morgia a rive
dere i suai piani, e a pren
dere l'impegno d1 convo
care l'incontro entro que
sta settimana. 

PORTOCANNONE, 19 
Dopo due giorni di occu
pazione i disoccupati del 
Basso Molise hanno otte
nuto come primo risultato 
un inc{)n tra a Campubasso 
con l'ufficiO' del lavoro. A 
ques,to incontro ci sarà una 
partecipazione di massa 
dei disoccupat~ con pulJ
man che partono da vari 
paesi. Gli obiettivi dei di
soccupati sono: blocco im
mediato de\Jle assunzioni 
clientelari, posSlibiùità d4 
assunzione in tutti j. paesi, 
controllo delle assunzioni e 
imposizione delle liste dei 
disoccupati. Oggi COncen' 
tramento a Campobasso ~n 
piazza della Prefettura alle 
ore lO. Par,tecipano anche 
i disoccupati eLi Campo. 
basso. 

Oggi 
dei 

sciope O nazionale 
braCCianti per il 

rinnovo dàl contratto 

Oggi scenderanno in piazza in tutta Italia, i bracx:ianti e i sala
riati agricoli in sciopero per il rrnnovo del contratto di lavoro e per 
lo svilùppo della agricoltura. 

AI fianco dei lavoratori agricoli sciopereranno per due ore, i 
metalmeccanici, i chimici, gli edili, gli alimentaristi, i lavoratori della 
ricerca e i tessili. Gli operai zuccherieri effettueranno quattro ore 
di sciopero, e i lavoratori del commercio 8. 

Manifestazioni si svolgeranno in tutta Italia, le più importanti, 
alle quali parleranno i segretari delle Confederazioni , si svolgeranno 
a Bologna, a Salerno, a Firenze e a Mantova. 

Nel pomeriggio di Mercoledì, riprenderanno le trattative per il 
contratto dei braccianti, dopo che in seguito all'atteggiamento della 
Confagricoltura, si erano chiuse sulla proposta degli agrari, di rifiuto' 
da parte dei sindacati, della contrattazione a livello provinciale. 

Per il 28 e 29 luglio sono state indette altre 48 ore di sciopero 
nazionale. 



4 - LOTTA CONTINUA 

u Oi hanno distrutto l'unica cosa 
pulita che ci . rimaneva' lo, si lamenta
va una signora sul "Corriere del,la 
Sera ", dopo Monaco. lE si l''i~eriva al
le Olimp'iadi, owiamente. 

Ma la strage delll'a poliZlia tedesca 
. non impedì che 'Ie Olimpi·adi conti
nuassero; non è faci,le K SiflOrcare ,. 
le cose pulite che piacciono a'i si
gnori, e pochi luridiar·abi mormi (ma 
certo il -Corriere" pi·angeva per gl'i 
ostaggi israeliani) si potevano tr.an
quilrlamente aggiungere a centinaia 
di studenti mass·acrati nel '68, per
ché non distul1bassero le gare, 
« giochi» come sono chiamarti. 

Quatt ro anni, fa, già s'i guardava a 
Montreal però con preoccupazione: il 
Quebec, con un movimento indi:pen· 
dentista molto forte, e che conduce
va una barttagl'ia dUr'i,ss'ima contro il 
governo centra,l'e, 'non sembrava il 
posto kleale per un'Olimpiade. 

Ma, dicevano tutti: "es'iste un pa
radiso oggi in 'Cui non arriva i·1 .. di
sordine? ». Infatti. 

Ri'solta ' a fatic·a Ila ..,idicQ:la· questio
ne di Formosa, è 'Scoppiata ila ri
volta afri.cana 'contro la Nuova Ze-
landa, per i rapponH che mantiene 
con H Sudafrioa" e così mancheran
no 23 paesi (quas'i :tul:!ti detI'Aifri·cal. 

. E ,non si può 'escludere una man:ife
stazi'On~ di sol'idarietà antirazzista da 
pa'rte di alcuni atleti 'neri. deg·1i USA; 
né che 'I·a sinistra del Quebec rom
pa gli indugi (e i cordoni di pOili~i·a: 
circa 16:000 agenti lintorno alle ga
re) e porti le sue rivendioazioni sot
to gH occhi del mondo. . 

ILa festa della pace, della 'be IrI ez· 
za e del,la gioventù. Ma in~e tutta ' 
,I.a s,toria delle Olimpiadi iè una sto
ria di inganl1li, odi violenza, di na~io-
nalismo. . 

Un po' di storia 
in mezzo alle venti. olimpiadi 
moderne 

A vO'lere 'le Olimpi,adi moderne fu 
un nobile franoese. De Coubertin. le 
Vloleva «pure", e coniò lo ·s'lo·gan 
.. L'importante non è ""i ncere , fimo 
portante è partecipar,é". 'la fras'e 
pi·aoque a tutti" t 'ranne a'i gen'erai(!i 
francesi che una ventina d'anni do
po, quan'do persero con i·tedescni un 
bel po' di battaglie se Ila pre·sero con 
il ,povero barone accusato di avere 
s'eminato .. idee sbagl:iate ". ·In real
tà De Coubertin non era poi 'i;1 bra
v 'uomo che +a leggenda dipinge; e 
,il suo .. ideale.. di .fratel1lanza era 
un tant:ino monco dato che eg'li s·i 
batté (con scarso successo.) perClhé 
le donne fosseroesoluse non solo 
dai «gioClhi », ma addi'ri,ttura daHa 
possibilità di vedere le gare. 

Comunque molti videro subito, g:ià 
dopo la prima olimpi·ade a'rti.g'i,ana'l'e 
fatta nel 1806 ad Artene, 'come K ge
stire" con pro'fitto l,e Olimpiadi. 
Quantomeno esse potevano essere 
la prosecuzione delle attiv'ità diploma
tiche con altri mezzi, così cO'me -
fu detto -la guerra è la :prosecu
zione dell,a politica coQn a,I:t:rt mezzi 
(secondo la nota. frase di Von Ol.au
sewitz, grande studioso della guer'ra) . 
Un veicolo di a.f.fari, un buon·-strumen
to per ·i,1 nazionalismo, publbHcità al
l 'est.ero, insomma. 

,Gl'i USA vol,lero fol:impiade del 
1'904; stavano uscendo da·II'·i·sol·amen
to, con la loro espansione nte'1 Paci
'fico. P.er da..,e 'un esempio di " impe
rialismo" anche nello sport inventa
rono. le «giornate antropologi:c'he", 
cioè 'alcune gare ri,se,rvate a 'razze 
di verse (pell'erossa, paltagpn i, fi hp
p'ioni, mulatli messicani, pigmei af·ri
cani, etc). Il pubblico andava a ve
dere gli « 'infe·riori ", e l'arisata raz· 
. ztsta e violenta con cui accompagrra
va 'il pigmeo che ,Iandava il 'Peso (a 
tre metri) era il preannuncio di un 
'imperialismo che ha sempr,e massa
crato con il sorriso sull,a bocca. 

Nel 1908 1'0Hmpiade londinese 's'er
ve a fare da s·upporto pubblioitar.io 
a una esposizionecommerd8'le ano 
glo-francese. Per la 'l'etof'lica sporti
va, ,di casa 'nostra, è invece folimpi'a
de di 'Dorando Petri, caduto a pochi 
metri dal traguardo, qua.si 'oertamen-
1!e per una «drolla» troppo :forte. 

Nel 191'2 gareggiano (contro la vo
l'ontà di De Coubertin) ,le donne, .a 
Stoocolma gl,i atleti « di oolore» co
minci,ano a imporsli in qualche gara; 

lO 

"STADIO" ••• D'ASSEDI,O 
Le Olimpiadi sono cominciate. Hanno 

due paia di 
solo 4 cerchi (manca 

manette. Infatti Montreal 
l'Africa) 
qualche che ri'cordana molto 

re.card l'ha· 
quello degli 

. , 
91a battuto (prima di cominciare): 

,la cosa non pi,ace agli americani e 
così dopo le vittorie di un hawai·ano, 
e di u'n indiano hop'i',il più veloce de
gli atleti, i>I negro Sltatun'itense Orew 
fu fatto ritirare nei 1000 metri" per far 
vincere un connaziona'le !Yianco. . 

Dopo la prima guerra ci furono ,le 
Ol'impiadi di Anversa (seniZa ,le na
z:ioni scon,fitte), e quelle di, lPa"'iiQ,i, 
di Amste,rdaom e di >Los Angele·s, e 
oghi volta gli aspetti dell'aff.arismo, 
.del naZ:i.ona(j1smo· crebbero. 

Nel 1936 a Berlino ,la posta i'n gio
co fu ancora maggiore; Hitler voleva 
farne jo( suo trionfo sulla base di 
una teori·a secondo oui un popolo 
K sportivo .. è un popolo già prepa'ra
to ·a:lla guerra. 'Così i'l capo del. nazi
smo vinse i suoi dubb'i (,;. un inde
gno festival di '8!brei », era s'econdo 
lui il mondo oi'iimpico) sacrificò 
persino alcune cose cui teneva pa
'l"ecc'hio (le misure contro i negozi de
gl'i ebrei, etc), e preparò un'olimpia
de su mis'ura. E' eS'empla're che ·l'e 
proteste indigna,tJe de!i, giornali bor-

_ g'hesi nel, 1968 (all'insegna de~1 "ma, 
. qui si fa politica ») quando Smirth, 
Carlos e poi a:lt~i salutarono a pu
gno ,chiuso, non vi furono quando 
nel '36 le Oolimpiadi Sii ,svol'sero 
in un'·orgia di saluti romani, di sva:sti
Clhe di .. Hei! Hitl'er ". 

Ma 'la sto~ia " si vendioa »: s'e nel 
1'936 Hitler ri,Hurtò di string'ere la m a
no. 8 (.(0 "sporco ne·grQ" (Owen8) 
che 'aveva battuto i biondi, ariani, nel 
1968 Smith ·e Carlos ,rifiuterannO' di 
da're la mano a- Bru.ndage, ami'codei 
razzisti sudaf..,icani. 

Molti hanno 'indicato in Owens un 
esemp'io di «8!mancipazione »; in 
realtà il campione de,I 1936 non è 
ma'i stat o nu'lIa di tutto questo; 'le 
sue vittorie nOI1 gli ,impedirono già 
due anni dopo di essere costretto 
all'um iliante ;laV'Oro di paglialccio per 
bianohi 'correndo riè,i oCirchi .contro 
cavali'i 'Ù motoci·clette, e la sua condi· 
2JioQne di sfruttato fu a'coettata con 
tale 'rassegnazione che propriO' Owens 

è tra i pochissilm'i afro-american i 
a cr iticare nel '68 Sniitlh e Ca'l"los. 
Nonostante questa sua f,i,gur·a di " zio 
tom ", 'il ricor,do 'inde'lébHe deMe ,iim
magini in cui mentre Owens vince. 
Hitl·er si t iene H braocio (qua'ndo er.e 
agitato, i'l bracGio era soggetto a 
scatti) rimane una delle p'iù -belle 
i mma'gi ni di ' un '01 impi,ade spavento
sa che anti'cipa con chiarezza 'la s·e
conda guerra mondiale. 

Per non pa·rtecipare alla sagra na
zista di berlino, I.a repubblioa spa'gno
,la aveva linvitato l'URSS (,C'h e non 
era ancora ammessa ai 'c omJtat i 0-

. 1imp·ic.j) e altripaeS'i a una «contro· 
olimpiade », da tenere sul suo terri
torio, ;c'he 'non fu mai inizi,ata perché 
i falangi'Slbi ',sc811:,enarono ,la guerra 'Ci
vi'le. 

Guerra fredda 
e coesistenza nei "giochi" 

Dopo la ·seconda guerra mondia
le,le prime olimpi'ad'i sono a tndra. 
Ma non e facile dimenticare 50 milio· 
ni di :morti. Sono esclusi 'da,Ila 'parte
cipaZ'ione 'i paesi scolif.ittJi; ,la guerra 
fl'edda è g'ià una realtà (non viene 
'concesso l'.i·ngresso 'in ,lnghi,l,terra a 
un redattore sportivo de « t"Unità ,,!), 

Nel 1952, nonostante l'a gueor.ra fred
da, i sovi,etici decidono di andare 
ad Hels'inki, per «rompere l'e{lemo
nia statunitense ". I 'giorna;!i C'itano 
c'Ome « un· bel'l'esempio di sportivi
tà» gli. 8'pplausi dei ·russi alfameri
cano Mal Whitfield, v,inci'to.re degli 
800 , metri, che 'era appena r·ientrarto 
daMa Core·a d,opo aver parteci,pato 
a 27 miss:iorri di guerra su un bom
bardiere. 

Nel 1956 a rMelbourne, le OHmpia-

affari e quello della -polizia, soprattutto 

di sono « agitate» per i ,fatt'i di Suez 
e d 'Ung'heria; :ma per IURSS :!'im
portante è battere gl'i america'ni e ci 
ri'esce. 
. Poi quattro anni dopo, la r8!torica 

sportiva di casa nostr·a vorrebbero 
che 'Ie Olimpi.adi di Roma si'ano le 
più belle e «fel,ici ". IMa non ,è vero: 
i proletari avevano an'cora nel cuore 
le giornate di 'lugHo e i morti di 'Reg
gi·o Emilia, e non furono {;e·rto loro 
a battere le mani a Raimondo D'fn
z,eo, (tenent.e colonnello dei carabi
ni,eri) che .av·eV'a guidarto ,le ' oa,ri>elhe 
di Porta San Paolo. ' 

GH scandali, 'le s:pecul,azioni de
m6crirstiane (nacque ·a:(.IoQra il detto 
« si Po.tevano, . se rubbavano pura 
er Colosseo »), 'i miliar'di dati a Pier 
Luigi Nervi per uno stadio de;1 futuro ' 
p~r nascondere 'le baracche d~lfog
gl, sono molto sentiti. Oi fu anche 
qui il caso di 'Fo..,mosa (,s,i 'risdf's'e 
facendola sfilare s'enza bandiera), c'i 
f.u un ciclista da'nese monto per do
ping, ci fu (per la gio'i'a de'i, naziona
listi) la vittoria di 'livioBerruti, fu
turo dirigente deHa iFlAT, e quel.la di 
Nino Benvenuti, fulturo cons'igl~iereco" 
munale del MS'I, e qualche a,ltro 
H oro )l. 

rama » disse che sì «forse» Srnith 
e Carlos ·aVi..,anono pur,e ragione, ma 
non era quel·lo "né io! luogo, né il 
modo, né i·1 momento" per prol\:e.sta
re . Smith ogg.i è di·soccupato e Gar
~os è l''imasto senza lavoro per s,e i 
anni. 

A Città de'I Moess.ico vi dovevano 
essere le Olimpiadi dell'a «pace" 
Un un mondo Clhe esplodeva), un 
paese «povero» che accettava la 
pace, -la Coca-Col·a (g·li striscionidi 
pubbl'ici;tà erano ·ovunque) e jr( trion
fo della tecnica 'in aiuto de'II 'uomo. 

AM'opposto furono le Ol'impiadi 
del sangue (con la strage d'eg:l'i stu

. deMi c'he 'a piazza <lel:I'e T,re Cultu-' 
re manifestavano · ,cont'ro i!1 gov,erno); 
le ol'impi·adoi del «Black .power» e 
quindi dei « poveri" lin rivolta; ,e ·Ie 
olimpiadi delola sei'enza, ,della tecnica 
contro l'uomo (g'li elicotteri che 'Spa
ravano sugli' studenti erano ,d'e 101 o 
s,t,esso t,ipo usato in 'Vietnam e ·Ie 

. apparecchiatur'e elettronli'che C!he 
scandivano centimetri 'e s'econdi usci
vano dall·e stesse ·fabbl'iche delle 
bombe a b'iglia ·contro i b'ambini viet
namiti) . 

A piazza dell·e Tre Culiture j.( massa
cro durò cinque ore; furono i'lT,lpie

La vittoria olimp'ica e i,l tito'lo di gati 'elicotteri e ·carri ar.mati. Ma fe 
« più be"'a,. andò all'lamer,ioana Wi'I- olimpiadi si fecero lo ~tesso, per. ' 
ma Rudolph; ma bellezza e veloci1:à ché le olimpiadi sono « al di fuori 
contano l'ela.Nv.amente quando si è della politica l). 

K neri» americani, e ,l,a Rudol.ph .·eb- E' signli~icatfvo come ogg'i, da mO'I
be una "'ita diffj.ci,l,e, come · i, ,giornal'i ·te e diverse parti, s·i vo'glia cancella~ 
sportivi poi « S'Co:prirono» ( con un r,e quella strage mostruosa (g'ii stu
ennes,imo 'inconscio razzismo). denti e'ramo lÌutNdis~'rmati), per po-

Nel 19'64 si va a Tok:iò e i gi'appo-' ter parlare di « sangue aJ:le olimpi'a
nesi fanno portare la fioac:col'a olim- di" a proposito di -Monaco. 
pica a un ragazzo nato jof 6 ,agosto Come dire c'h e questo « regno del-
1945 a HirO'shim a; è un « augur.io.. IìEden» ·che sono i .giochi del'lo sport 
a ·che ma'i più un·a 'bOlmb'a atomica furoll'o interrotti dalf.irruzilone nel,la 
o, una guerra, distrugga la vita, e civile Euròpa 'di un pugno -di terrori
i giornali dircono che stiamo ent'rati sti, piovuti daHe 'loro tende senza 
iln un 'epoca nuova e che gr·azi·e ai nome, ,in una patria 'Che Ilon è IOoro. 
due K (Kennady e Kr.usciov) e a lPa~ Così i giornali oggli, .nel 'ri 'evocare l,a 
pa GioWlnni si è aperto un "decen- .. stori'a delle olimpiadi» fingono d,i 
nio» di paDe e col·laboratione mon. dimenticare piazza delole Tre Culture, 
di,aie . Sono visti come altl'i « s'im- oppure parlano di qua'lche decina,di 
boli" di questo radioso rfuturola una « trEmì',ina ·di v ittime". Il loro 
massicda opantecipazione di Ipaes'i . numero non fu mai stabilito,- ma la. 
del Terzo Mondo, 'Ie .innovazioni e'let- cifra ufficiale di 190 va porobabilmen
troniche, l'a trasmiissione ,in «tv" in '. te portata a 300-3'50, secondo ogni 
qua.si tutto j.( mondo deHe na're. evidenza. 

Ma ci sono anche « s'imboli » nega- Sugli 'studenti mas'sac'rarti subito 
ti'VIi a chi li vuol'e vedere; le cors'e e si eerca di .far ,calare " H silenzlio e 
salti, si è semp're detto neUa 'retori- . un'orgia di giorna'listii""ustra al 
ca sportiva sono una ·sfida dell'uo- mondo i j( problemi» veri: l'altitudine, 
mo aHa natura, sonO' i,1 desiderio di i'I tartan (nuovo ,mater'ia,le per piste), 
« innalzarsi» nell.'aria, e di corre- fasta di vetro fibrosa (per H _salto 
re più ve I ocli del vento stesso,ma con rasta), 'e così via,. iMa Carlos e 
queste sfide a ' Tokio sono perse, Smith 'rompono l'omertà, e rivendica: 
perché Tokio è agià 'allora la città p[ù nO' c·on orgoglio la ,loro condizione 
,inquinata del mondo, e per la str·ada di oppressi che si .ribellano . E' ,lo 
~i gi'apponesi camminano con le ma- scandalo! 
scherine. Quanto all·la « pace,. mon- Ancora una volta è signJHcativo 
d~ale è ben precaria (Cipro, 'Congo, come - ann·i dopo -i giornalij bor
Ka·shemi-r) ... chissà se 'si trov,erà ghes'i cerGano di canoe"'are quest',at
un «compromesso,. in quel pi·ocolo to di ·coraggio, e di forza, conia 
paese ·a'siat,ico che s'i c'hi·ama Vi et- menz·ogna; per esempio :il u corri e
nam? re d8'IIa sera» :ha recentemente scrirt-

Tra le gar'e che gli 'italiani vinco- to ·che repisodi'o fu ambiguo, e non 
no 'a Tokio ·clè 'l,a ma,rcia; lPamiClh è da escludere ·c'he «oltre aHa prote
'l'erede di Frigerli,o e :Dordoni, 'e co- sta» vi fosse 'lo scopo idi mosrtrare 
me i suoi maestri è ariche lui un 'Ia marca delle 'scarpetife che gli atl,e
convinto iias'Oista" ma la cosa non in- ti tenevano in mano per pubbHcizzar
teressa 'i giorna'li, ;per QU'i pol.itica e , le. Chiunque può control·larela foto, 
sport sono du'e mondi opposti, ·le rimasta il simbolo vero non solo 
immagini de'I·la ,sporci'zia e della pu- de'i giochi, ma di un amro storico per 
Hzia, e quindi ·inconci:liahil'i. ·Ia 'Iotta di dasse: Smith 'e Carlos 

La senti questa voce? 
Chi "corre" , 
è il Black Power! . 

Non avevano nessun'a'ltra pO'ss'ibi
lità pe'r far senVire 'Ia nostra voce li
beramente - di'l'anno poi Oarlos é 
Smith -. 

Ma il 'loro gesto , la testa dji,na, e 
il pugno chi'uso, simboli del,la m'Ì'se
ria nera e della volollll:à di 'lotta, non 
fu perdonato. 'JI ·democratico «.p·ano-

hanno un pugno alzato e nell'altra 
mano la scatola con le medaglli,e ,che 
gH sono state appen:a" consegnate. 
N'iente scal1pette, niente pubblicità 
(e il « furbone» che 'ha fatto' r 'insi
nuazione finge forse di 'confonde,rsì 
con Mark Suitz, 'il nuotator·e ameri~ I 

cano ch,e, a Monaco, effettivamente 
pubblicizzò 'in quel modo le Adidas), 
'solo l'orgoglio di un popolo in 'rivol
ta. Dopo ,di loro proteste an8'loghe 
dei tre afro-ameri'cani che vincono i 
400, di Beamon c'he vince 'i· I salto 
in lungo, e altri. 

;Ma la lotta è arrivata ne:1 cuore 
del'la metropol'i imperialista, ,là do
ve gl i sfruttati erano _ stati ri ncihiu- . 
si a fare da " cavalli" 'e da "pagliac
oi ». 1'1 nero americano non è più 
Owens, e l'interGlass:ismo sportivo è 
finito per sempre. 

Monaco: 
marchi e poliziotti, 
strage e medaglie 

Gli americani hanno provatO' a e
sC'ludere dalla loro squad·ra 'Per Mo
naC'o gli atleti .afro-americani più po
liticizzati, per 'evitaroe c'h e , l'Iipetano 
la prot'esta di 'Gittà del Messico. Ma 
se 'Ii eHm'inassero tutti, non riusci
rebberO' a rimpiazzarl i con bianchi, 
o con « zii 10m" altrettanto" forti ». 

" br,alcoio di ferro si giooa intor
no all:!"allenartore-stratega del g<ru'Prpo 
'Più pol<i,tidzzato, "'ex~at>leta, e 801'10-
'..,a' :professore d'i soci'Ologia e uno dei 
,l'eader ·de,1 movimento nero, Edwa'f'ldrs. 
Vincono g'lli a:fro-ame rioa'n'i . Questa 
volta lia tatti,ca dell'l'a protesta è di
ve·rsameonte arUcohata: l'obioettivo pri
mariio è !OoSlt'rU'Ì'I'ie :un fronte contro i 
razzi'sti. I paesi afri'cani riescono <l 

presentars'i compatti, .e >a ottenere 
ohe +a 'Rodesi,a ,s,i'a esocl-usa perché 
«pratica la segregazion~ ràzziale ano 
che netlo SPo.rt»; 'l'a >l'ol'mula è ~ :p()!cri
ta', ma :è un:a grossa vittor:i:a. 
. Aondhe 'i tedelschi si stanno p'rep'a
rando, a mO'do 'l'Oro, a'I'le Olimpi'ardri. 
Da,I punto ·di vista de'i sOil'di, e da 
quel'lo d'eHa repre·ssione: temono so
pr.arttutto 'Ie proteste de'gli i emigr.ati 
(ognuno ha i suoi " negri»). 

Tiutti 'ri'condano quel'lo che pO;i a'c
cadde: liil 'Q'ig'aontesico lappiarato d'i M
fari e di poliz>iotti ,funzionò" bene »; 
ma - inattesa - giunge l'az:ione di: 
>sperata dei pa<lestines'i. M a'ssaora;ti 
ne;1 «sHoernzio» mondi'a'l'e del s'et>tem
bre "70, i pa,lesNne'sli caroano unla 
« tribuna" ~ 'la 'più 'illum finata po,s
·g:i>bHe - d.a ou>i poter 'Ur'halre 4", ·100-
ro disperata volontà 'di vive're. Se
questrano, con un'azione c~amorosa, 
'a.(cu n:i a1l1 erti is·r,ae!.i ani; fors e è un' 
azione dlimos'trati v,a , o rors·e no, ma 
'i mi'bra dei poHziotN te'deschi am
ma;zzano ~'slJ'aerliani e a'ra'bi, ostaggi 
e gue'rd~1I i 'eri in modo ·impa'rZ'iale. 
Lo scopo non è salvare j( vite ", l,o 
SCOpD vero è cc continuare Je Olim
piadi n. E !ilfif,atti Idopo «'l'inoc'idente» 
le gao/'e riprendono, ne,I 'It.roto e ne,l·lo 
sdegno più ·ipoorita e' or.uodele. Come 
neil '36, ,la V'ita di un 'pugno di 
« ebrei» e sopr,attUttO di «nuovi· 
ebre'i » (j pal'estinesi) conta pO'co per 
,la ricca' e forte ' Germania. 

G 'è ancora' una' protesta d e{l'(;j afro
americani (Matthew e COIH ett 5a,I'90-
no su'l pad~o dei 4GO oOln I·e sp'a'hle 
>aHa bandi'era ei'l pugno chiuso e 
'5ono 'espuls'il ma ormai le ol,impiadi 
sono maJ1c'hi'ate come queHe 'i n c'u i 
hanno ",into 'i «tiratori g:ce1lti » tede
's'ohi. Del 'resto, ·l'a' s:pelC'ial ità ol'im~i
'C'a del tioro ha come bersa'g'l io un,a 
sagoma umalna faNucirnante esempio 
((ii come i,1 " r.ito sportivo» s·ia· s1lait·o 
'conoep:ito, rnelrlla sooi'età del C'a:pitaile, 
'sOiprarttutto 'Come u Ipre'P80l'azi'one» all
"'a guerra) e quindi 'i Nl"éltori tedesohi 
ri'cevono meritate ìk)lc!.i: « non hanno 
sbagliato un colpo n. Vinca il mi'gli'Q
're, vinGa H terrore. 

L'anello africano 
ha già spezzato la catena 

In- Canada molti sperano di chiude
re un K ciC'lo rCI8,ldo", dri apriore una 
;Il'uova era 'in ou>i 'le Ollimpia'di s'erva
no di nuovo a « di'Strarre " , a « ven
dere ". 

Pe'r due ann:i si parile dell di 'aboli~ 
'co caolocolatore GO'lym, e le polemi'che 
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5'1 ,riversano sul f.atto se è un bene 
o un ma,l e che Mon'l'real 's:i s,ia inde
bitata per 40 armi per .p aga;r5'i i giochi 
(m~ in rea~rtà molti saldi vengono da. 
g'li USA). S~ 'c,erca di dimenticare 
" l'irredentismo del,la rmlinoranza ~ran . 
cese » e ;Ie ,lotte oper,ai'e degl'i ulrt.imi 
anni (i ferrovieri 'SooD i'l nemi'Co pr>in. 
cipa>le del governD). COisì si a'l"riva ai 
giochi, e ·l'a «farsa,. d~ Taywan, te 
"minocce" degli USA dii r.itira·rsi 
f,anno parte più del ,rirtua'j,e che non 
'Cloe'l'Io sCOl1tro pol itilCo vero. 

I {l i O'l'nall,i'sti piombano a Moritreal Ogg 
e si mettono a scrivere negB auto- i il 
bus che ohan-no li finestrini con i, cin
que cerchi e Ila ~i'amma sUII tetto rOhe 
l'autista accende con un -bottone. ~ 
HoNga'S'll'I,le spese, -SL11 sinda>carto de
gl'i edi4 i (( marf.i·oso ,, - scri'Vono _ al'OU. 
ni per g'li aliti S's'im i 'salari; forse, ma 
'I·a' vita umana non ha p..,ezzo e· gli 
omiiC'idi hi,anc:hi per cOlst'l"U'ire la città 
QlI 'Ìrmpica sono iStati tanti,) € anche 1a 
s'ousa dello ,S'port è buòn·a per Por: 
tare avanti la , revoca' del di,r:itto di 
s'c'iapelro" 

L'a vi'gi·lanza sarà 'S'eria: cima 16 
mi·I,a sentinelole intor>no ali camp'i, som. 
mozzatof'li nel ftL1me (!), 'çonrtrol~'i 
ovunque. Un po' di polemica (Tay. 
wan) e un po' di paura {s·arrà finita 
ia torbe, 'i soo;iiC'imHa pO'I'i·zhJtN balste
r'anno o . dov'rà interv'eni,reH contino ra 
genTe di 'ri'se'rva, C'he >è poi Ila'" forza 
antigue'r'r'i'gl ila " >a.dders'Dl"élta ·intera· 
mente in USA?) sono gli ingredienti 
per una ricetta di successo. 

Ma dietro 'e fals·e polemilohe, c'è 
uno 'scontro ",ero: anoora una vOilta 
sul ,r'aozzismo. E' un obiettivo f or·s·e 
.Ji.mi-ta1'o, ma è deoi's'ivo per Il'Africa 
sopratTtllit'to alrla 'Iuc·e di queNo che 
stra 8'cca!dendo neg'l'i ul:J:1imi mesI in 
Rodesia e Sud Afri'c80. Il « Corri'ere 
del'la sera» fa 'seri've,re a uno dei 
suo:i « i l'luminati" oronilst·i cha gH 
a~rirOani, hanno paura, dei « 'neo-ze,l'an· 
desi " per via ..... de/Ile me:dagMe; in 
realltà Il'a questione 'i,n gioco è 'I\mi· 
tàaf..,iICana nei 'conofronti dei 'r·azz,i,sti 
(e di C!hi --.: come la Nol. - H a'P' 
pO'ggi'3) oggi e domani. Così Sii ar,~i· 
va a'l riti,ro. E stavolt'a le ol'impiadi, 
da un punto di vista « tecni·co ", sono 

forse fion1te prima di 'oomi'nc<iare, per· 
Iché :in mOilti ,sport (.pugjoJ.ato e atle· 
'Nca 'sppr,attutto) senza 'i, paesi a~ri· 
'cani malncano 'i più probabi.(oj Gandi· 
dati alla vittof'li'a. Oa un punto di vi· 
'Sta' «teonilco)}; ma 'ionveoe da un 
.punito di vista «pdl:iHco » ,le 0'1 impi'a· ~~: 
di non '5·ono fionirte. 'Igi,orna(;j riopren· se ( 
dono 'l,a: foto dell "i'sraeHana s'campata !itic 

. (oI"uni'ca) 'alla 's:trage ~ de(.l'a, 'Pol'i'zi,a te· 
desca ,a Monarco, ohe ·s'Orride; ma nan 
sorr.idono i (!jlban'eSii dhe Mi'lano -
sarbato 'all,l'inaugurazione - c'On uno 
'stri,scione ali fianooo deHa loro bano 
di,era che, dioe .« vog'l;i'amo un L'iball1O 
unito, ,(rjIbe'ro, in paoe' ,,; un'i'ca roa'P' 
pres'entart'~va ,non 'i'nquadrata dailla te
'l'eV'ilSione lCanadesedurante le f'ipre· 
se :mondi:a'li. 

~ av 
dOI 

. - Non '8ol'lridonQ noemmeno gli studen. 
ti i ra.n:i ani, li,n Oana<dà, c'he - nel si· 
'Ienzio de,Ha 'stamp'a mondilall·e - stano 
no effettuando conti>nue prOite:ste coil· 
tro lo Sc~à, 'che va dYstf'lilbue.ndo ari 
g'ioohi un opuscO'I·o IIu:ssruQlS'~s's'imo 
'suillo sport in Iran , men1Jre decine di 
'compagni e di oppoS'irtor:i al regime ,r 
vengono almmazzati ogni s,ettimana r 
da,l,la' poliz~'8seg'I'eta {fra quesrt:i a.noohe 
un flato >atleta, .e ciò 'rende of'opusco· • 
'lo 8'ncora ,più grrond8'nte di sangue 
e orrido) . Gli antifascista kani 00 i 
sanno che - dopo 108 olimpiadi di 
Mosca (1980) - s'e i gio.'CIhi ollimp'Ì' L'agi a: ci esisteranno arrcora (e ovviarnen· Ira 

Il 

te tutti noi speriamo di no!) c''è 
un solo ç,8'n'dildarto a<Ua ol"gaoizza2:i o:ne 
dei ,giochi 1((811 1984: Inrar\1 del boia 
Rezha Palevi. E se . es,si fossero as· 
segnati arll'loran <sarebbe· uri mosltruo
so orimilne con'tr,o H popolo ohe sta 
pagando uno de'i prezzi più aolti ne'loI' 
orYpos'izione ad 'Uno dei 'l'egimi piÙ 
crudel'i (Idietro 'l,e rCoperti'ne di roto· 
ca,lco) che >ci s·ia 'stat'o dal dopo·guer· 
Ira ad oggi. Gli studenti i'rani'ani di· 
cono: «comun:que ,le oHmpi'a'd'i non 
devono erss'e..,ea'ssegnate .alilio Sdà. 
Segll'i sar,a'nno date sarà Uin mortiV? 
,in .più per rovesc'j!a>re ,il ,reg'ime pri
ma di querJ.f,a data ». 

Lo 'sport a 'Mont'real è già morto, 
anohe se Ile gare conl1:inuarno. Ma le 
« 'sorprese)} e I·a· ,I01Jta non sOino an
cora fin it'e. 

Daniele 'Barbieri 

Una vignetta 
di Roberto 
Zamarin 
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e la lotta pOpo are in Libano 

an-
111 

oggi a Roma i compagni rivoluiio
i italiani e malte forze antimperia
re straniere presenti in Italia par
ipano ad una manifestazione per 
Libano: a fianco del popolo pale
. ese e delle sue avanguardie èom
enti, in lotta contro il genocidio 
retato dall'imperialismo, e per la 
razione della propria terra dal re
e sianista; a fianco dei proletari e 
le masse popolari libanesi, prota
isti negli ultimi mesi con crescen
intensità di uno scoritro di classe 
itico-militare per la rottura del po
e feudale e capitalistico e la realiz
ione di un programma avanzato; a 

o di tutti i popoli che lottano per 
loro li'berazione dall'imperialismo. 
Ouarant'anni fa la mobilitazione in
nazionalista dei comunisti e dei de
ratici in tutta Europa a fianco dei 
pagni combattenti in Spagna con-
iI fascista -Franco e le sue trqppe 
zionarie ha segnato prOfondamente 
vo/~o di tutta una generazione di 
;fascisti. Oggi l'antimperialismo e 
solidarietà militante con i popoli 
lotta è diventato in certo senso un 
o più "normale», più scontato: in 
ticolare dal Vietnain in poi. Eppure, 
un paese relativamente vicino al 
stro è possibile che oggi si tenti di 
rmi-nare un popolo - quello pale
nese - ·che a causa della sua con
ione aggettiva e della maturazione 
litica di larghe avanguardie di mas-

è diventato il pri'ncipale riferi
nto per la rivoluzione nei paesi 
bi ed il principale ostacolo ad ogni 
ma di soffocamento e ricomposi
ne imperialista dei processi di li
razione e di lotta di classe nell'area 
diorientale. 
Ed è possibile che nello stesso 
se si tenti di annientare in un 
gno di sangue» la lotta -di classe 

. avanzata dell'intero Medio Orien-
dove la questiòne del potere ormai 
poneva, da parte delle masse po
ari e delle loro avanguardie, sulla 
e di una grande forza e coscienza 
itica e militare conquistata e co
uita anche grazie allo stretto le
e con la resistenza palestinese 

esente in Libano. E' possibile, dice
o, tentare di uccidere insieme a 

'gliaia di proletari e combattenti, la 
rtata politica della loro lotta, senza 

in Europa vi sia un movimento 
'itante di soJ;darietà e di mobilita
e adeguato alla gravità della si

zione ed al significato politico che 
fondamente coinvolge anche la 

frica australe 

prospettiva della rivoluzione nella no
stra area. 

Il geMocidio nel Liba-no è, infatti, 
parte di una grossa operazione èon 
cui si tenta di _ «normalizzare» i pro
cessi di lotta di classe nel Mediter
raneo, l'area più instabile e più peri
colosa per i destini dell'imperialismo: 
vagliono far vedere a tutti che la lotta 
di classe e rivoluzionaria non paga, 
che porta al bagno di sangue, al ma
cello; che rivoluzione vuoi dire guerra 
civile - una guèrra che non si può 
vincere, che porta alla minaccia di 
spartizione di un paese, a-d ogni sorta 
di intervento straniero. 

Ma il Libano, oggi, non è un'opera
zione isolata di sanguinosa polizia im
perialista. f.ntebbe è un altro aspetto 
di una politica che ormai si mette 
senza pudori sotto i piedi /'indipen
denza, l'integrità, la sovranità di altri 
paesi; le portaerei imperialiste nel 
Mediternmoo fanno il paio con quelle 
riavanti alle coste del Kenia e con il 
piano Kissinger per la Rhodesia. Ed 
il ",diktat» di Ford-Schmidt-Giscard
Callaghan di Portorico non è altro che 
una forma, per ora più bassa e non 
sanguinosa, di polizia imperialista del
la stessa catena. 

Mobilitarsi per il Libano, per il riti
ro immediato. ed incondizionato delle 
truppe s/nane (comodo paravento 
«arabo» di un'operazione che porta 
però il segno delle superpotenze), per 
la fine di ogni ingerenza straniera ed 
il rispetto per /'i.ntegrità e la sovra
nità .del Libano, per la piena agibilità 
politica e militare della resistenza pa
lestinese nei paesi arabi; ed appog
giare le masse palestinesi e libanesi 
in lotta, non è per noi un lusso inter
nazionalista o un dovere morale. Ne 
va della nostra stessa possibilità di 
avanza·re verso un processo rivoluzio
nario; dopo la battuta di rallentamen
to del 20 giugno, l'f.nternazionalismo 
proletario mi.fitan.fe e di massa, più 
che mai è una condizione - non un 
utile -complemento - di ogni poli
tica rivoluzionaria. Tanto più che pro
prio di fronte a-I Libano si riconferma 
impotente e perdente la linea oppor
tunista dei revision;sti, che si affi· 
da alla conquista di spazi aN'interno 
degli «equilibri» esistenti, dell'a 
NATO, delnmperialismo. Equilibri im
perialisti che devono - per poter reg
gere - assassinare ogni lotta di libe~ 
razione, come stanno ampiamente di
mòstrando. 

~ 'Piano" Kissinger per l'inva
~ ione militare della Rodesia 
wi· l'aggressione imperiali· ger in Africa dell'aprile ultimi giorni, in seguito 
~n. ai popoli - dell"Africa scorso, c'è stato il mas- alle nuove misure di « si
~"è trale cresce di pari pas· sacro di Soweto, l'incon- curezza» messe in atto 

~n la volontà e la de· tro di Vorster con Kis· dal regime fascista di Vor· 
~e tnazione dei' popoli- di s1nger in Germania, nuove ster, agli arresti indiscri-
Dia . ere nelle proprie ma- aggressioru 'Sudafricane al- m1natÌ' ed. ai posti di bloc· 

I 
filoro destino. · l'Angola e allo Zambia, l' co decisi dalla polizia che 

as· Mentre in Sudafr.ica la aggressi'One sionista all' praticamente assedia le cito 
~o- ilitazione contro il re. Ulganda, e la presenza -del- tà lager dove vivono i la-
sta e fascista di Vorster la flotta USA nell'Oceano voratori neri, è esplosa 
eH' egue ed investe setto- Indiano a difesa dell'attua- nella Illotte di sabato ed 
~i.Ù SOciali sempre più va· le regime del Kenya. è continuata per tutta la 
rto- il governo della Tan· L'esistenza di . un piano giornata di domenica. 
1- -'a ha rivelato l'esÌsten. imperialista sulla Rodesia All'università nera di 

l
ei" ~ un « piano segreto è una Ì!Ildicaz.ione precisa G.'Ort-I:Iare, 'presso la ciJttà 
di· rlcano» elaborato da di come gli americani in. dii Ahçe, circa 800 km a 

/
(){l - inger teso ad «impe· tendano clid'endere i loro ~OTd-est -dÌ' Città del C~po, 

~ ià . ehe un altro mo-vi· interessi economici, poli. Il fine settimana ha Visto 
o ri·voluzionario vada tki e strategici i.n questa gli studenti protagonisti di 

,'\I? POtere i:n Rodesia come parte del mondo. ·un movimento di lotta con-
on· ~VVenuto in Angola e in tro il fascismo sudafrica-

ll.ambico ». Il piano Kis. La Rodes~a è adesso l' no. 
er - così crune ri'vela anello più debole dell'imo Dopo un'assemblea tenu-

~
o . settimanale ' londinese, perialismo. La sua rottu- tasi sabato ed alla quale 
le . ()bserver - , prevede- ra, contemporaneamente hanno partecipato migliaia 
n. be un inteIiVento mili· allo sviluppo della guerri- di studenti per discutere 

pritannico. Anche se glia in N<mlibia, è la fase la situazione dopo la stra-
notizia è stata pronta 'necessaria a che la lotta si ge di Soweto il consiglio 
te smentilta dal Fo· estenda efficacemente ano degli studenti si. è visto ri-

". Office, il quale si è che in Sudafr.ica. Ed è tut- fiutare ii permesso per una 
larato « contrario» a to ciò che fa paura aU'ÌIm- nuava assemblea generale. 
lsiasi intervento stra· perialismo americano sem- Subito j muri dell'uni

'.0, è evroente che un pre più dipendente dal Su· versi.tà si sono riempiti di 
at\<;>>> Kissinger per "la dafrica per le materie pri- manifesti che chiamalVano 
eSla e più in generale me. Le importazioni USA gli studenti alla mobi.Jita. 
l'Africa Australe esi. nel periodo ohe va dal cione al non restare « inat. 

. Dopo l'Angola gli USA 1971-75 rilSpetto al Suda· tivi e passivi. » e accusa· 
o rivolto una maggio- frica sono tr1plicate e ri- vano inoltre certi studenti 

• attenzione» al conti. guardano soprattutto ma- di« essere degli intellet· 
e africano come dimo. terie prime per un valore tua li venduti» integrati 
~ i viaggi del segreta· superiore ai 700 milioni di nel · « sistema dell'uomo 

.dr stato e quel'li dei . rand. Allo stesso tempo le bianco ». 
.! inviati' Rutnsteld e esportazioni USA in ,Su- La decisione di· far inter
~fele, quest'ultimo ai- dafrica relative agli stessi venire la polizia da parte 

ente ancora in Afri· anni sono più che raddop- della direzione ha provo
do,,:e ,ha già visitato Pdi~ate. ,attdi~gen500do ~a ~i:frd~ cato subito gli scontri. Gli 

nla, Bostwana, Zam· plU l mplionI l edifici dell'uni'Versità sono 
Se Zaj,Te, Costa d'Avorio rand. stati in parte incendiati 

negaI. Secondo l'Ob· Oggi, lunedì, gli operai con l'uso di bottiglie mo-
er sarebbe stato lo sudafricani! sono entrati in lotov da parte degli stu
SO Nyerere, presidente sciopero in molte città. denti. Molti sono gli edi

'Q ~anzania, a respinge- Non ci sono notizie sulla fici danneggiati, la più 
/clsamente il «piano» entità della partecipazione parte hanno i vetri. rotti. 
. IIJger a lui proposto da dei lavorator.i. m3. senza L'un~versità è adesso asse. 
ta Ufele. dubbio deve essere molto diata ad è stata decisa la 

situazione è grave. . ampia. La tensione che si sua chiusura a tempo in
il viaggio di Kissin· era accumulata in questi determina.to. 

La Siria, in difficoltà, 
stringe i tempi del genocidio 

Imminente un'offensiva finale contro Beirut? 
I compagni contrattaccano a Tell AI Zaatar. 

Portaerei sovietica verso il Li.bano ' 

·B'BIRUT, 19 ....: Beirut
ovest, la parte della città 
che, con strutture di au
togoverno popolare, è con
trollata dall'inizio della 
guerra civile dalle forze pa
lestina - progressiste, do
vrebbe essere da un ma· 
mento all'al'tro .l'obiettivo 
di un'altra, massiccia of· 
fensiva siriana, che si pro
porrebbe di mettere a fer
ro e fuoco questo centro 
vitale della resistenza po
polare e togliere così dì 
mezzo il massimo ostacolo 
al disegno dell'imperiali
smo e della reazione di 
spart~re il Libano. 

Numerosi segni - come 
l'ammassamento di truppe 

.(! ·mezzi siriani e Je semipre 
più vodferanti 'rÌlVendica
zioni fasciste per « togliere 
ai .palestino-progressisti- il 
dominio su agni ·resildua 
parte <:leI paese» - IStanno 
aUa base <:Ii queste previ
sioni, faHe proprie anche 
d'a 'Colui 'che regolarmente 
ha 's~puto anticipare i mo
vimenti degli aggressori del 
Ub'ano, ;ilI ~eader progressi
sta Giumblatt. 

Una prova di forza di 
tale portata, con la sua ine
vitabile conseguenta della 
rottura Idi ogni prospettiva 
di accordo tra le forze in 
campo, del passaggio .aUa 
clandes-tinità, di palestinesi 
e sinils-tre 'libanesi, e daHa 

. guerra Idi ,popolo di . lunga 
durata (?Ure data per .si
cura da Giumblatt), si. spie· 
ga con la :progressiva ri
duzione degli spazi pdlitici 
di una Skia guaroata con 
crescente s09petto dai pro
pr.i a!J.leati del 'Campo rea-

ULTIM'ORA 

zionario e laceratà da for
tissimi dissensi interni (dì
serzioni in massa, lIIlanife
stazioni in tutto il paese, 
represse con fatica da uno 
spieta·to apparato polizie, 
sco). In particolare, la Si· 
ria deve reagire -- e può 
farlo ormai soltanto con l' 
estensione del-la pratica del 
genocidio - allo smaoco 
subito Idal suo miserabile 
tentaltivo <:Ii dividere tra lo
ro paUestinesi « moderati» 
(Arafat), da un !lato, e si
nistre palestinesi e libane
si, d'a'll'altro. 

-Questo tentativo, esplici. 
tato dall'invito - non ac
colto - ad Arafat di re
carsi a Damasco e di scin· 
dere le sorti delle sue for
ze da quelle dei rivoluzio· 
nari, ha avuto una pun. 
tuale e fermissima ris.po· 
sta: la ribadita unità del 
campo palestino-progressi. 
sta che ha voluto esprimer
si con particolare enfasi at
traverso l'incontro tra -tut
ti i capi palestinesi (Ha
bash, Gibril, Hawatmeh, 
Ara/at e altri) da cui è ri
sultata confermata l'inten· 
zione di tut·ta la Resisten
za di battersi a fianco del 
fronte progressista libane· 
se fino al ritiro dell'ultimo 
soldato siriano e contro 
ogni progetto di spartizio. 
ne del paese. 

Che -la Siria abbia ungen· . 
te bisogno Idi non perdere 
tempo e di mettere ;tutti 
davanti ai fatti compiuti 
discende anche <ia . due 
nuovi sviluppi: l'invio nel 
Mediterraneo orientale del· 
la prima portaerei sovieti
ca mai costruita, 'Successi-

SUDAFRICA - Sei minatori sudafricani sono stati 
uccisi domenica sera ' nelle miniere d'oro di Krinsross, 
circa 100 km ad est di -Johanilesburg. Altri 4 sono ri
masti gravemente feriti nel corso di incidenti che il 
regime fascista di Pretoria tenta di attribuire a « rt 
valltà tribali ". In quest'ultima settimana sono cosÌ 14 
i minatori assassina-ti nelle _miniere d'oro sudafricane. 
La settimana - scorsa ne erano morti 8 nel corso di 
scontri avvenuti alla miniera di St. Helena a sud-est 
di Johannesburg. Gli scontri hanno sempre più un 
carattere di classe perché avvengono tra i minatori neri 
originari del Lesotho e del Transkei utilizzati come 
« capi» dalla direzione delle miniere. 

Awisi 
. 

al 
FIRENZE: 

AttiJvi -per l'assemblea na
~ionaile aperti ai s1mpatiz
zanti. 

Martedì ore 21 sez. Fi
renze &t; Sezione Statale 
67; Sez. N'Ovoli (.via Mon
teveroi) commissione for
za. 

Mencoleclì ore 21 nucleQ 
S. Croce sez. Sesto ('Via Ni· 
colini? Commissione scuo
la. Commissione operaia 
ore 17,30. 

PALERMO: 
Martedì ore 17 circolo La 

Base confronto dibattito 
·Lotta Cootinua ANanguar· 
dia Operaia, PdUP .sulla si
tuazione .poliltica e l'unità 
dei rivoluziona.ri. 

RO~: 
Giovedì, ore 18, via degli 

Apuli, iTiunione dei compa
gni che lavorano negli or
gani collegiali. 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Alexander Langer. Reda
zione: via Dandolo lO, 
00153 R'Oma - telefono 
58.92.857 - 58.94.983. Am
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo IO, Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00.528 c/c 
postale 1/63112 intestato 
a Lotta Continua, via Dan
dolo, IO - Roma. 

Prezzo all'estero: Svizze
ra, fr . l,IO; Portogallo 
esco 8. 

TIpografia: Uta Art-Press, 
via Dandolo, 8. Autorizza· 
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 

• compagni 
ROMA: 

Giovedì, ore 19.30, via de
gli Apuili, atti-vo . lotte so
ciali. 

DdG: ,partito e movimen
to di massa. 

TORINO 
Martedì 20 luglio, alle 

ore 17, ad Architettura 
(Valentino) attivo regiona
le su: DC e questione cat· 
tolica in Piemonte dopo il 
20 giugno. Tutte le sezioni 
sono tenute ad inviare al
meno un compagno. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

IL GIORNALE 
Sede di MILANO 

I compagni operai del 
« La Base» 100.000; Sez. Ci
.nisello: Ileana 1.000, Un in
segnante 150 di Niguarda 
5.000, Vendo il Giç>rnale 
4.500, Sorella di A·ldo 3.000, 
Genitori di Enrico 3.000; 
Sez. Sesto: Raccolti al pen° 
sionato univo 16.500. 
Sede di VARESE 

Sez. Somma Lombarda: 
I compagni 60.000. 
Sede di FORLI' 

Sez. S. Sofia: I compa
gni 45.000, Contribut<i indi
voiduali: Daniele D. Milano 
30.000, T. d'agit. pI'ITI. Tavia
no 5.000, Un disoccupato 
organizzato Roma 1.000. 
Totale 274.000 
Totale precedente 4.993.160 
Totale complesso 5.267.160 

Il totale della sottoscri· 
zione di ieri va diminuito 
di 210.000 perché pUbblica
te 2 volte. 

va alla minaccia fatta da 
Mosca a Damasco di so
spendere ogni ailU~o milita· 
re e di ritirare tutti i suoi 
tecnici ed e9penti nel calso 
che non fosse posto 'fine 
allo spaventoso massacro 
di palestinesi e libanesi; il 
vertice di Sudan, Egitto e 
Arabia Saudita a Gedda, 
dove i capi di questi regi
mi, evidentemente preoccu· 
pati di vedersi accrescere 
eccessivamente l'egemonia 
siriana nella regione, non
ché di assumersi la respon
sabilità, di fronte alle pro
prie masse, d.ella liquida
zione del popolo più caro 
al c;uore di tutti gli arabi, 
hanno lanciato ai siriani 
un chiaro invito alla ma· 
derazione. 
B~ conoscendo ~'Iélleato

rietà, l'ambiguità e la s'Uru· 
mentalizzazione che ha 
sempre contraddilstinto 'gli 
interventi dei -regimi arabi 
~ <:Iella stessa URS'S nella 
questione pa-lestinese, la 
ResiSitenza e il fronte .pro
gretssista libanese, pur uti
lizmm:l.o opportunamente 
questi 9pazi Idi manov.ra, 
~anno che la posta deCÌ!silVa 
viene .giocata ISul -terreno 
dello scontro tra le masse 
e le loro or.ganizzazioni, e 
tutte le forze della reazio-

. ne e dell'imperialismo. 
In questa luce rimane 

cruciale la battaglia che si 
continU<l a combatte·re in· 
iorno all'eroico cCf.mpo pa-

Spagna 

La difesa di Tel AI Zaatar 

lestino·libanese di Tell Al 
Zaatar, autentico simbolo, 
sia di tutte le prospettive 
di resurrezione e di vitto
ria del popolo palestinese, 
sia dell'integrità e unità del 
Libano. 

Ma Tez.l Al Zaatar non 
cade. La. fantastica resisten
za del campo - dove i mor
ti non evacU<lbili sono oltre 
500 e i feriti senza cure più 
di mille - dura da 27 gior
ni e ha respinto ieri il ses
santesimo attacco delle so· 
.'erchianti fone siro-fasci. 
ste. Anzi, un contrattacco 
condotto essenziaLmente da 
compagni del Fronte POlPO
la re ha permesso la ricon
quista di tutta la parte 
nord, con il quartiere geo ' 
nerale del FPLP, che nei 

giorni scorsi era stato oc· 
cupato dai fascisti. 

Quanto agli aI-tri ·tironti, 
combattimenti hanno infu
riato 'lungo l'intera linea 
di demarcazione ·tra le due 
zone !della capi;ta-le (i fa;sci· 
sti puntano alla ,riconqui
sta della zona dei grandi 
alber~hi e dellla Banca Cen
trale), e sul Monte 'Libano, 
tra i qua.rtieri genera'li op
posti di. Aley (pro~essiista) 
e Kahale (lfascista). I si
riani, contraV!Venendo a un 
impegno preso in sede di 
Lega Araha, 'hanno fatto 
affluire nuovi rinforzi in Li
bano e hanno .ripreso il 
controllo ldeHa città di So
fa.r, nella montagna. 

Va ricordata infine una 
definitiva smentita fartta 

I 

dal leader del Fronte Po
polare, Ifubash, della 'Pre
sunta :paterniltà del FPlLP 
dell dkottamehto di Enteb· 
be. In un'i!l1tervista a un 
giornale liibanese, il com· 
paJgno Haba:;h preciisa che 
gli autori del di·rottamento 
avevano in palS'Sato apparo 
tenuto alla sua organizza. 
zione ,ma lSe ne erano poi 
distaccati. Detto - che sol· 
tanto gli ongani centrali 
del P,PLP hanno i titoli 
per iI'Ì'Vendicare qualsiasi 
qperazione, Habash ba ago 
giunto che 1\RP;LP ha ri
nunciato da 4 anni ad a
zioni di questo tipo, ri.te
nendo ohe « sO'lo la 10ttà 
popoiare armata può 1C0n· 
dur.re alla Qiberazione na· 
zionale ». 

• 
I 

I "gruppi di resistenza 
antifascista" attaccano 
simboli del . franchismo 

A Barcellona bandiere rosse all'università 
dove i partiti « illegali» escono allo scoperto 

Il numero delle esplosio
ni avvenute nella n'Otte tra 
sabato e domenica in tutta 
la Spagna, sec'Ondo le fonti 
ufficiali sono 27, quindici 
delle quali s'Ono avvenute 
a Madrid. Le azioni sono 
state tutte rivendicate que
sta mattina dai « Gruppi di 
resistenza antifascista» con 
un comwùcato nel quale 
si legge: «Abbiamo scelto 
la data del 18 luglio sim' 
bolo dell'eversione fascista 
per proclamare la nostra 
costituzione. Per questo ab
biamo condotto azioni c'On
tro i centri ed i monumenti 
fascisti ». 

A Madrid, dove domeni
ca mattina la Guardia Civll 
ha ucciso un uomo ' che 
non si era fermato all'alt 
dei militari, una b'Omba di ' 
media forza è espl'Osa al 
primo pian'O del ministero 
della giustizia. Sono stati 
inoltre colpiti dalle azi'Oni 
dei « gruppi antifascisti" 
le sedi dei sindacati uffi
ciali, la libreria fascISta 
« delle edizioni popolari ". 
A Labajos, vicino a Sego
via, tre cariche esplosive 
hanno seriamente danneg· 
giato la statua dei fonda· 
tori della falange. Anche a 
Seg'Ovia la Guardia Civil ha 
ucciso un civile giudicato 
« sospetto ». La situazi'One 
rimane tesa in tutta la Spa· 
gna dove sci'Operi e mani· 
festazioni si moltiplicano 
quotidianamente. 

SPAGNA, 19 - La fa
coltà di Ba.rcellona è piena 
di bandiere rosse, anarchi
che e repubblicane. Così da 
15 giorni, cioè da quando è 
cominciata a III edizione 
della « scuola estiva per 
maestri 1>. Quest'anno però 
la pedagogia ha molto p0-
co spazio; l'impressione è 
di trova.rsi anzi ad una 
festa di D.P. Ci sono al
meno 80 stMld, ogni partito 

tllegale, PCE, PSE, i gruppi 
pivoluziJOnari e perfino 
l'ETA, VI assemblea, ecc., 
ne gestisce uno vendendov·i 
la .propria stampa illegale. 
Poi ci sono le case editrici 
clandest iile che offrono 
tuvto ciò che fino ad 'Ora 
bisognava andare a cerca
re nel sud della Francia. 

InEine 'Ie organizzazioni 
sempre iHegWi dei conta' 
dini, quelle ·nazionallstiche, 
le associazioni di quartiere, 
il movlmento dei disoccu' 
pati, ecc. Gli operai della 
Motor Iberica al terzo me
se di sciopero ad oHrnnza, 
chiedono ovunque solida
rietà finanziaria, mentTe il 
movimento femmini'Sta, ap· 
pena nato, ma già con un 
ritmo impressiorumte di 
sv~luppo, presenta ~l primo 
numero del 'proprio 'DUOVO 
settimMlale. Le pareti so
no completamente piene di 
avvisi di riunione: ogni 
partito di sinistra ha con· 
vocato conferenze di pre
sentazione dei propri pro' 
grammi. Si organizzano di. 
bat·titi. e questa sera, ad 
esempio, ce n'è uno 'Su « au' 
tonomia operaia e dittatu· 
ra del proletariato ». Na
turnlmente 'Ilon c'è solo I}.a 

politica; vi s'Ono spettacoli 
teatrali, concerti, ecc., sem
pre però con una imposta
zione alternativa. In due 
settimane almeno 7.000 
bracdanti barcellonesJ. so
no passat-i di qui. Tutto è 
molto tranquillo, nes<Sun 
pdliziotto 'Si è mai fatto 
vivo. 

L'Jniziativa è finanziata 
anche se non certo gesti
ta, dalla banca catalana, 
un potente feudo finanzia
rio della Democrazia Cri
stiana. I compagni ha·lia
ni presenti non finiscono di 
stupirsi, sia per il dialogo 
sempre molto corretto ed 
unitario fra PCE e rivolu· 
zionari, quanto per il cii· 

ma di assoluta libertà: al
l'ingresso un enorme pan
nello ·riporta le parole del
l'internazionale nelle quat
tro lingue dello stato spa
gnolo, ed i quattro rispet
tivi· inni nazionali, proprio 
quelli che solitamente -pro
vocano reaziorn rabbiose 
nella polizia. Oggi i gior 
nali riportano il testo del
la riforma del diritto di 
associazione, approvata ·la 
scorsa settimana, e stu
dia·ta apposta per proibi
re il PCE; parlano dei ti
midi progetti di riforma 
programmati dal nuovo go
verno, ma l'esempio di 
questa festa popolare di
mostra bene H . suo va,lore 
molto relativo. Certo que
sta è uo'« jsola di libero 
tà », ~a stessa stampa 
clandest'Ìna comprata libe· 
ramente qui, deve essere 
nascosta entrnndo in cito 
tà. Ma « isole» come que· 
sta sono sempre più fre
quenti: il PC cata·lano ha 
a-d esempio celebrato il 
suo 400 anniversario al pa· 
lazzo deHo s.port, con 01-
j:re 10.000 compagni, meno 
tre la polizia dirigeva il 
traffico. Semj.pubblica
mente è iniziata la vendi
ta delle tessere di molti 
partiti il-1egali. Il diritto 
di manifestazione su temi 
specifici o sindacali, è pra. 
ticamente ormai conqui· 
stato. Ed è così praticato 
che ormai la stampa ne 
dà notizia solo nei casi 
particolaI'i: ad esempio, 
che a Las Palmas, nelle 
Canarie, sono convocati in 
questa settimana ben 4 
cortei; b che a Cornellà, 
città j,n<:lustriale vicino a 
Barcellona, ieri si sono in
cO'ntrati in piazza un cor
teo d 12.000 giovani, mo
bili tati unitariamente dai 
movimenti. giovanili dei 
partiti, ed un a~tro di 9 
mila pensionati . 

La semillegalità con cui 
tutto ciò si svolge, data 
l'assoluta assenza di una 
legislazione applicabile al· 
la realtà, è una grossa 
scuola di lotta di classe. 
Contano ormai solo i rap
porti di Iforza e sempre più 
a livello _locale. Tutta la 
situazione spagnola sareb· 
be incomprensibile non te· 
nendo conto che, nella de· 
bolezza del potere politico 
centrale, ogni autorità loca· 
le si comporta sempre di 
più secondo una propria 
linea. Da ciò nasce un ti· 
po di repressione apparen· 
temente incongruente, ma 
in realtà comprensibile, da· 
to che il ministero degli 
interni non ha più la foro 
za oggi per costituire a 
suo piacimento i potenti 
governatori militari e ci
vili, che tendono a diveno 
tare sepre di più dei ve' 
ri e propri « signori della 
guerra» locali. Anche a 
livello padronale manca 
una politica unitaria: in 
giugno sono stati riassun
te in una decina di fabbri· 
che, a cominciare dalla 
Seat, centinaia di avan, 
guardie licenziate negli ul· 
timi anni. 

Ma nello stesso mese, al· 
tre fabbrk:he hanno effet· 
tuato ben 2.700 licenzia· 
menti politici, e più di 
4.000 sospensioni. Le con
traddizioni all'interno del 
blocco dominante stanno 
aprendosi, nello Stato e 
nella società, e quotidiana
mente in questi spazi si 
inserice un movimento di 
lotta che mantiene salda
mente l'·iniziativa politica. 
Se oggi non c'è la forza 
per uno scontro risolutivo, 
è per il peso preponderan
te dei corpi repressi-vi; ma 
questo stesso potere si in
carica ogni giorno di ri
cordare la necessità dello 
scontro, e centinaia di « i
sole di democrazia» quo- . 
tidianamente conquista!te 

e difese, rendono ingover
nabile la Spagna per il 
nuovo gover}J.o. 
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~atina: AI proces:o del Circeo, . , Ma/etti da Vitalone 
Per. eVitare .1 ~rgastolo per il delitto 

gh assassini hanno Occorsio 
anche offerto soldi 

alle loro vittime 
Il rifiuto di Donatella e l'arringa della parte civile 

smontano quest'ultima manovra 

LATIiNA, ,19 - !Il proces
so agli asrsa'S'sini del Circeo 
è coIlltinuato con le arrin
ghe degili a'V'Vocati di ipar
te civi'le, e i due imputati 
él!I"restati Guido e Izzo non 
si sono ipfI'esentati. .La loro 
tattilOa di andare in ,tribu
nale solo qUauldo possono 
farsi protagonisti "di qual- , 
che iprovocazione non ha 
il minimo ,ritegno e !Così 
possiamo aJSiPettaTci di t-ro
varli al loro posto quando 
fra non molrt:o 'Comincerim
no Oearringhe det 'loro di
fensOTi. 

La 'Parte dlVile ha afrron
tetto questa mattina uno 
degU arr-gornenti oarillne 
deHa liJnea di difesa degli 
a'SsaS'Sini, ruitirrrra ,baJrriera 
per sailvar.li dall'erg)listdlo, ' 
si tratta dell'" offerta ~ea
le» alle famiglie di Rosa:
ria e DOllaJteIrra, proposta 
in apertura del rprocesso. 
L':wvooato T,ara:SlConi ha ri
cordato 'come tale offerta 
sia finailizzata ad « ottene
re l'attenuante del riJSalf'Ci-

mento che per lOTO signifi
cherebbe evitare l'ergasto
lo ». 

Che cosa ~osta a dei ric
chi bOTghesi sborsare qua'l, 
che m.iHone per mettere a 
tacere le 'Vi tJtùne di quella 
che loro e il loro ambien
te ' ,hanno definito« una tra
gazz'ata »? Hanno pofuto 
sempre comprarsi tutto e 
ci hanno ipfI'ovato anche 
questa volta, basandosi su 
un cod:i!ce che ammette che 
il risaocimento in denaro 
deNe ,vittime, a)btenua le 
pene :per gli assassillli -
una norma insomma fatta 
su misura per loro. 

L'aiV'Vocato diifensore ha 
però rÌICordato come anche 
questo codice 'Subordini l' 
attenuante a qualche « ma
nifestazione del pemtilffien
to del -reo, alla Ipresunzio
ne de'l osuo ravvedtmento e 
della minore capacità a de
linquere ». Tutte 'COse ché 
fa:nno clamorosamente a 
pugni con l'a'l1I'~nza che 

gli a'Ssassini han sempre 
mantenuto nel corso del 
processo validamente 'Soste
nuti dai 'loro lWVocati, UDJ.' 
ar,roganza che consiste an
ohe ID questa offetrta di de
naTO che è esemplare di 
come tRos.ltia e lDonate'lla 
fossero :coIl'SiderMe dai lo
ro massarcrator.i dei puri 
aggetti, 'per d'i'Verti·rcisi, da 
soppr.i.mere quando ,la lo
ro tes·timoni.anza fosse di
ventata troppo pericolosa, 
infine da pagare :per com
prarsi il loro silenzio. 

Gli aVIVocart:i di !pa!1te ci
v,iIle non hanno aJVUto diffi
coltà a dimostrare 'la vo
lontà omi'Cilda degli ,imam
tati. 

Alla ;prossima ' udienza 
farà J.a sua artringa il Pub· 
bLico Ministero, ·tOCcherà 
poi ai difensori e qui'll!dì 
sarà emessa 'la !Sentenza. 
E' !più che mai necessa'Tio 
in queste ultime fasi del 
processo !Sostenere CQil1 la 
mobilitw:ione delle .donne, 
la ,ba tta'ltlia di fOona tetl'la. 

Delitto eoeo: le in,da
gini . segnano il passo 

Una provocazione del quotidiano parafascista di Roma 
"II T etiipo" 

contro i proletari in divisa 

Genova, 19 - Scompar
se anche dalle pagine dei 
quotidiani, le indagini sul
l'assasinio del procuratore 
Coca segnano il ·passo. So
lo i giornali di destra (il 
Giornale di Montanelli) e 
paratascisti (Il Tempo di 
Roma) escono con « nuo
ve» ipotesi e ' collegamen-

ti fra l'arresto di Giovan
ni Gentile Schiavone, le 
Brigate Rosse e l'omici
dio di Coco. Il Tempo non 
si . lascia SJfuggi.re l'occa
sione per lanciare la pal
la di una nuova provocato
ria montatura chiamando 
in causa i « proletari in 
divisa ». 

A Pisa con la partecipazione di 40 
delegati 

VI- Assemblea Nazio
nale dei sottufficiali 

Un documento 
del coordinamento veneto 

per la smilitarizzazione della GF 

'PISA, 19 - Si è svolta 
sa'bato a Pisa nella t'x 
chiesa di san Zeno la 6° 
assemblea nazionale sot· 
tufficiali AM con la paTte' 
cipazione di una quaranti
na di delegati da 33 enni. 
Sono stati discussi i pro
blemi del movimento e Je 
iniziative di lotta per il 
pr'Ossimo peI'Ìodo, Dopo 
un pomeriggio di discus
sione a porte chiuse :nella 
serata i sottufficiali S'iso
no incontrati con [e forze 
politico sociali e con Ja 
stampa, Hanno . preso la 
parola il comandante se
natore Accame, l'avvoca
to MafIei di Pisa, che 
svolge le funzioni di coor
dinatore :per d'attività dei 
collegi di difesa costituiti 
in favore dei soHuffioiali 
colpiti da provvedimenti 
repressi;vi, l.ID rappresen-
1:al!lte deH'ANPI e vari e
sponenti dellie forze poli
tiche e sociali. Nel cmnu
nicato ·finale vengono riba
diti gli obiettivi del mo
vimento e vengono :indet
te come forma di pres-

sione, J giorni di asten
zione dalla mensa con de
correnza dal 5 agosto da 
ripetersi poi <H 5 settem· 
bre e in ottobre, ID atte
sa che la prossima as
semblea, che si svolgerà 
a Roma, e libere nuove 
marrifestazioni di piazza. 
Nel corso dei lavori dell' 
assemblea un sottufficiale 
ha dato letturn di un do
cmnento elabOTato da un 
folto gruppo di apparte
nenti alla Guardia di Fi
nanza di tutto il Veneto 
che sci è recentemente co
stituito in coordinamento 
democratico. A fianco de
gli -obiettivi economici e 
normativi democratici che 
sono ormai patrimonio 
del movimento, vengono 
avanzate una serie di inté- . 
res'santi proposte che van
no da:hla smiJoio1arizzazJ.Ìone 
del corpo all'unificazione 
dei corpi dii 'po!izlÌa, pro
poste che non mancheran
no di ar-riocrnre H dirbatti
to e il movimento di lot
ta nei corpi mÌllIitari del
lo stato. 

Le mosse partono dal ri
trovamento di una bom
ba in dotazione alle unità 
della NATO trovata nella 
perquisizione in casa di 
Schiavone, e che secondo 
l'articolista non può che 
provenire da un deposito . 
militare italiano (suggeri
sce addrittura Bagnoli pèr 
gli « storici» agganci fra 
i NAP e la città di Na.poli) 
e uscita « grazie alla com
plicità di qualche militare 
di leva gravitante nell'or
bita politica dei gruppusco
li dell'ultrasinistra.· Non 
bisogna dimenticare - se
gue l'articolo del Tempo -
l'estesa proliferazione dei . 
{( proletari in divisa» in 
numerose caserme italia
ne ». Alla luce di questa 
« sconcertante» interpreta
zione, si risale a una no
tizia di più di un mese fa 
relativa all'arresto (sem
pre secondo il Tempo) di 
due militari « sospettati di 
essere collegati con le Bri
gate Rosse» in forza pres
so un reparto veronese, ma 
fermati in una caserma in 
provincia di Brescia, in 
seguito alla cattura di tre 
« brigatisti veronesi », Mar
co Fasoli, Michele Galati 
e Luigi Pedil".rco. 

I primi due nomi erano 
contenuti nella comunica
zione giudiziaria del 7 lu
glio in relazione all'inda
gine sull'omicidio Coco, in 
cui c'era anohe quello del 
nostro compagno operaio 
dell'Ansaldo Angelo More
schio Questa la prova ad
dotta dal giornale para
fascista per un collega
mento fra ,Coca, BR, NAP 
e « Pr.oletari in Divisa ». 

Ma tornando alla realtà 
e lasciando le ipotesi fan
tapolitiche all'articolista 
del Tempo, si è saputo che 
sabato si è svolto - in 
tutta segretezza un 
« confronto» tra quattro 
indiziati per l'omicidio di 
Coco e lO testi (i ogiornali 
di Genova parlano di 40 
testi ma è una cifra gon
fiata)_ I quattro messi a 
confronto sono Angelo Mo
reschi, Marco Fasoli, Mi
chele Galati e Nello Prima. 

Entro pochi g!orni la Cassazione 
deciderà a chi affidare le indagini 

La polizia cerca il fascista trasportato 
dal misterioso tassista super - teste 

Nelle tndagini sull'uccisione di Occorsio c 'è da regi
strare un « colloquio}) <fra il sostituto procuratore Vita
Ione e H generale Maletti (ex capo dell'ufficio D del 
SID, ed oggi sospeso, dopo l'arresto per favoreggiamento 
di Giannettitni, dall'incarico di comandante della divi
sione Granatieri di Sardegna). Si parla di « testimonian
za spontanea» del generale ,golpista, che sarebbe andato 
ad offrire la sua collaborazione nelle in dagi!n.i , vista l' 
esperienza in materia di trame nere. Si tratta coml.mque 
di un 'fatto che .non può essere collegato alla richiesta 
(ottenuta) /fatta dal magistrato perché il SID entri di, 
rettaJlIlente nelle ÈIldagini a fianco dell'Interpol nelle ri
cerohe all'estero. Ma non si può non pensare anche al 
tentatilVo di uI1 rilancio della facòata antifascista di· 
Maletti., in un momento in cùi il suo socio e diifensore 
AndreoUI è candidato alla presidenza del consiglio. E' 
insomma la parte' del SID che aveva ricevuto un 
duro colpo oltre che nella denuncia di massa anche nel
]'incarcerazione di Maletti e La Bruna, a tentare di 
ricostruirsi una vergmiltà assumendo in prima persona 
il ruolo di difensori della democrazia collaborando nelle' 
indagini su un delìtto fasdsta. Non è da escludere poi 
che l'intervento di Maletti si'a stato sollecitato e voluto 
(oltre che da lui- stesso) dai suoi amici del cenacolo 
golp1sta che si na'sconde ' solto l'etÌlChetta della Loggia 
p 2, al centro delle indagini in questi' giorni. E' una 
carta co:munque destinata ad esercitare il suo peso 
nelle indagioni prirrna che la Cassazione dedda quali do
;vranno essere i nuovi i'nquirenti e magarl,i a suggerilTli. 

Intanto dopo l'arresto di Anna . Maria Fanelli av
venuto a Roma su indicazione di un misterioso tassista 
"he ha telefonato in questura dicendo di aver portato 
uno degli assassini di- Occorsio la polilZia cerca anche 
l'uomo che conviveva con lei, Corrado 'Salem.i, noto 
come estremista di destra con precedenti penali per 
reati comuni nella cui casa sono state ritrovate armi 
e munizioni. 

Oggi a Reggio EmiHa, domani a Trieste 

S'ciopero a fianco 
delle operaie 
della Bloch 

Og.gi a Reggio Emilia 
scenderanno in sciopero 
-1ulte le categorie deJil'in
dustria contro la smobHi
tarione del gruppo Block 
il cui ,stabilimento loca.le 
impiega circa 500 operai, 
in maggioranza donne. 

Lo sciopero sarà d] 3 ore 
per hl comune di Reggio 
e di 4 ore per l'~ntera 
provincia. Intanto nello· 
stabHimento Block di 
Trieste l'assemblea dei la
voratori ha decis'O di ri-

Genzano (Roma) 

prendere oggi ~a produ
zione per srnalti;re le scor
te esistent'i entro'Ì dueme:iiJ 
della gestione provvisoria. 

Dei 600 dipendènti del
lo stabi.lirrnento di Trieste, 
420 sono impiegat1 nei re
parti, mentre lÌ restanti so
no in cassa integrazione. 

Domani, 21 lugli'O tutti i 
lavoratori della zona in
dustriale di Trieste scen
deranno in sci'Opero per 4 
ore per appoggiare la lot
ta degl!i. opera~ dehla Block. 

Sgomberate da 
una giunta "rossa" 

24 famiglie 
L'occupazione du'rava da 19 mesi 

ROMA, 19 - Questa mat
tina carabinieri e polizia 
hanno 'Sgomberato le case 
di viale delle Regioni a 
Genzano'. Le lfiamiglie che 
le abitavano da quasi 2 
anni OTa ipitthettano i 24 
awartamenti nella S'trada 
completameIl!te ingombra 
di mobili e masserizie. !Lo 
sgombero è larrivato ·inat
teso; era da tempo in cor
so una tratta ti.va con il co
mune di Genzano per ri
sollVere contemporanea
merute iQ problema delle 24 
famiglie occupanti e delle 
famiglie designate da po
chi mesi come alS'segnatarie 
in ~se aUe .Iiste dell'Isti
tuto Caose .Popolari. Saiba
~o 10 luglio in un inconltro 
al 'cdrruune di Genzano, il 
sLndaco del PCI Cesarini 
si era impegnato a soopen
dere l'ordine di sgombero 
fino a quando non si fos
sero reperiti !altri 24 allog
gi. A di'stanza di una set
timana il vdlta faocia: con 

un vergognoso manifesto, 
firmato da ·PCI, .PSI e' dal
la Camera del Lavoro CGIL 
di Genzano, pieno di ca
lunnie e di faJ'sità la giun
ta « rossa» invitava a 
sgomberare gli oocupanti 
abu.silVi. ,Puntualmente ,l'in
vito è stélJto laoccolito e sta
mattÈIla le « forze dell'mdi, 
ne », questa volta al Se'T
viz,io della giun1la di sini
stra, hanno fatto 'Sgombe
rare. La tenlSione è Igrarrde, 
come pure la volontà di 
non 'Sulbi.re passivaJlIlente 
questo attaoco, 'Teso anco
ra !più odioso 'dall fatto t;he 
da ben 19 mesi le case era
no a'biotlaIte da'l'le famLglie 
oggi sgomberate. La batta
glia non è 'Ohi usa, e il pic
chettaggio delle case da 
paorte di tutti gH occupanti 
lo dimostra con chioare:m:a, 
La volontà unanime è di 
continua.re fino alla con
ferma del proprio diritto 
alla dasa. 
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DALLA, PRIMA PAGINA 
"TERZO POTERE" 
magi~tratura sotto la spin
ta della propria crisi. Le 
faide interne, la lottizza· 
zione del « terzo potere », 
il ricorso sistematico alla 
arma dei ricatti reciproci, 
hannO' fatto altrettanto 
scempio di quel valori. 
Proprio nel momento in 
cm la classe dominante, in
dividuava nella magistra
tura, molto- più che in 
passato, uno dei baluardi 
da O'Pporre all'avanzata dei 
proletari, ne smantellava 
i sacri principi, con l'ar-

. rembaggio del potere poli
tico nei confronti di una 
« indipendenza» mai esisti
ta ma sempre proclama
ta. Adesso, dopo l'omici
dio di Occorsio, si teorizza 
la stretta corporativa e re
pressiva come occasione 
per recuperare la magistra
tura ;ti fasti della toga e 
ricompO'rre agli occhi del ' 
pubblico una zuffa che è 
ben lontana dal placarsi, 
ma soprattutto per dare 
un altro giro di vite ai 
meccanismi della repres
sione. 

E' un tentativo di recu
pero, non più appoggiato 
alla filosofia dello stato 
e del diritto (e quindi alla 
manipolazione del consen
so) ma ad una teoria dello. 
« stato d'assedio perma
nente» che viene tratta di . 
peso dalle campagne dell' 
ordine poliziescO' cO'ntro la 
criminalità ed estesa dalle 
piazze ai tribunali. 

Viola, antesignanO' della 
({ colt» alla cintura, diveno 
ta la prassi generalizzata 
ma soprattutto si vuole 
che diventinO' prassi gene
ralizzata la costruziO'ne di 
tribunali pO'litici speciali e 
la creazione di nuove nor
me organicamente liberti
cide fondate sui reati di 
opinione Inventati dal fa
scismo e sul principio pro
fondamente reazionario 
della «responsabilità og
gettiva» che ha già colpi
to, a titolO' sperimentale nel
la sentenza aberrante con · 
tro Massimo Maraschi, un 
membro delle Brigate. Ros-' 
se. Un tentativo dì recupe
ro forzoso e probabilmen
te velleitario, certamente 
frutto di debO'lezza e di 
contraddizioni dirompenti. 

La situazione O'ggi è 
questa, che i diversi re
parti d'assalto della pro
vocazione arrivano a fron
teggiarsi fisicamente eli
minando i protagonisti' 
stessi dei grandi intrighi 
di stato, come logico sboc
co di una criminalizzazio
ne della vita politica te
nacemente perseguita. Ab
biamo scritto che la vita e 
la morte di OccorsiO' veri
ficano drammaticamente 
questa parabola della pro
vocazione, dalle montature 
contrO' la sinistra alla li
qmdaziO'ne di facciata del
le frange dell'oltranzismO' 
nero per un loro riciclag
gio nella clandestinità, fino 
all'applicaziO'ne spietata 
.della logica di guerra civi
le a cui risponde l'assas· 
sinio del magistrato. 

Un assassinio fatto in
dubbiamente per servire l 

, prO'grammì della reazione 
contro i prO'letari, ma che 
non di meno è costretto 
a scegliere le vittime tra 
le file dei custO'di del po
tere. Dietro al prO'gramma 
corporativo dei vertici giu- ' 
dizìari c'è questo limite 
invalicabile che è imposto 
ancora una volta dalla for
za del proletariatO' e dalla 
lotta di potere nell'appa
rato dello stato, specchio 
di quella ' forza. 

Le contraddizioni in cui 
la borghesia si dibatte sono 
gravi, la sua capacità di' 
raggiungere l'unanimità at· 
torno ad una gestione di 
guerra dell'apparato giudi
;liario, si scontra con la 
frantumaziO'ne del frònte 
reazionariO', frantumazione 
che non può essere certo 
cancellata dall'affermazio
ne democristiana del 20 
giugno (anche se questa fa
vorisce pericolO'saJllente la 
crescita di strumenti anti
popolari che puntano a le
gittimarsi attraverso urla 
base di massa) e dagli ap
pelli delle gerarchie alla 
mobilitazione contro un 
terrorismo di cui si evita 
accuratamente di tracciare 
i connotati istituzionali. Lo 
stessO' andamento delle in
dagini sull'omicidiO' di Ro
ma conferma questa r~altà. 
Claudio Vitalone, trasrerito 
ufficialmente dal CSM al 
termine del precedente 
« round» tra le bande del 
SID e praticamente impe
dito dalla procedura a 
mantenere l'inchiesta in 
Roma, conduce il gioco. 

Se è incapace di mettere 
le mani sugli assassini per
ché questo porterebbe la 
guerra interistituzionale a 
livelli incontrollabili, è p~ 
rò capace di impoorre che 
il SID degli omicidi inda
ghi ufficialmente sull'omi
cidiO', che è quanto conta. 
E' un rilancio parallelo a 
quello tentato in seno alla 
magistratura, .e sottO'posto 
alle stesse contraddizioni. 
La gestione e gli esiti di 
questa inchiesta sono già 
diventati nuova merce di 
ricatto e promessa a nuovi 
livelli sanguinosi, perché i 
servhi segreti di Vitalone 
(e il primo Ministro ({ de-

signato» Giulio Andreotti) 
nO'n sono quelli di Miceli, 
dei fascisti dichiarati e dei 
settori più oltranzisti del
lo Stato e del Capitale. 

Oggi la linea Andreotti 
tiene banco (non solo nel
l'inchiesta) e arriva a chie
dere la rifO'rma dei servizi 
di sicurezza per privilegia
re apertamente le stragi di 
Malettì contro quelle di 
Miceli sotto una impa1pabi, 
le superficie « tecnocrati
ca» destinata solo a mie
tere consensi o neutralità 
a sinistra, ma azzardare 
previsioni anche a breve 
termine sarebbe incauto. 
L'omicidio Occorsio scate
na la lotta nei corpi sepa· 
rati a nuovi livelli; proprio 
per questo il susseguirsi 
delle controffensive e dei 
regolamenti di conti e del· 
le alleanze è tutto da ve' 
dere. Fuori di dubbiO' è 
solo la prosecuzione della 
faida tra le cO'sche del 
potere, e la cO'mune volon
tà di gestire in proprio l'aro 
mamentario della provoca
zione antipopolare. 

IL COMUNICATO 
DI MAGISTRATURA 
DEMOCRAnCA 

« Nel momento in cui il 
paese deve :reag,itre, e Tea
gisce di fatto, con la volon
tà di democratizzare Ilo sta. 
to contro gli attentati ever
silVi e ter,roristi.ci, e quindi 
di is'piralZione autoritaria e 
reazion'aria, iiI Osm ancora 
in carica non si perita, in
vece, di ,proporre controri
forme e 'leggi eccezionali 
rerpressive, formalmente di
rebte, 'SlUll'onJàa di spinte 
emotilVe e contingenti, alla 
tutela della integrità fi~ica 
e morale dei magi\S'trati; e 
in questa ottica tenta di 
far varare anche l'inasopri
mento ,del segreto istrubto
rio, in 1(U,vieto generale di 
crittka sull'opeIiato della 
J;Ilagiostratura ». 

« Tutto 'Ciò - aggiunge 
MD - è esart:tamente n'op
posto di quanto IOhied,e la 
crescita demooratilCa del 
paese. I rllsultati potuti ot
ten'ere per democratizzare 
le isti,tuzioni, per .rioerx:are 
la ;verità sui più gravi pro· 
cessi politici, per serJIsiibi
lizzare iI paese sui proble
mi di giustizia, sono stati 
in misura notevole oErutto 
della libertà di manilfesta
zione del pensiero 1lIÌ'ÌJi.zza
te da'Ha s taJmpa e da un 
numero sempre più 'cre
scen te di magi SlÌ'Ta ti; v ÌJce
versa è 'stato ed è il siJs.te, 
ma dei 'Segreti, degU oonis
si's, degl.i in1saibbiamenti, 
dei !d~rottamenti ,dei pro
cessi a fornire .ila copertu
ra sot1:o la cui cappa agi
scono ile organi2Zazioni e
versive, mentre le numero· 
se ileggi eocezionaUi finora 
aopprov·ate .si !Sono dimo
s trate inefficienti allo sco
po anticrimine e gravemen
te lesive dei principi costi
tuziona'li. Appa're quindi 
evidente .che la linea plro
posta dall'attuale OSM va 
completamente Tiibaltata: 
verità 'Sul SID, iproce'ssi non 
dirottati o insabbiati, con
trollo del parlamento e del, 
l'opinione ,pubblica su tut, 

' to ['apparato dello stato. 
Solo così si potrà aTTivare 
a colpire i centri. çhe gover, 
nano . e manov:rano i''l ter
rori=o eversivo. 

Sol Vanto anrivando a tan, 
to il ipa~e 'sarà oaIpace di 
garantire anche la skurez
za ;fi;s ica dei magiJStra ti e 
regolare svoLgimento della 
gius.tizia, esigenze, queste, 
entrambe sentirt:e anche da 
MD come beni di · estremi 
valori 'Civili. Per ~a mede
sima ragione MD - con
clude il documento - si 
pppone decisamente a pro
positi agitatori nella magi-

stra tura tendenti allla pa
ra'lisi della giustizia, mani
festati da'1'1'attuale OSM, in 

. quanto da tale iparalisi po
trebbero deri'vél!I"e solo ri
sultati apertamente giove
voli agli 'scopi eversivi di 
cdloro ohe tendono ad ag
gravare LI tdi'sOTdine lSoda
.le ». 

ANDREOTII 
conferma di un atteggia
mento disponibile da parte 
sindacale assume un'impor
tanza maggiore. I punti 
della piattaforma partori
ta dai vertici confederali 
sono del resto particolar
mente signifi.cativi per da
re un'idea di questa di
sponibilità. 

Il rifiuto delle richieste 
salariali sulla contrattazio
ne aziendale, l'impegn'O per 
i pubblici ,dipendenti a 
non chiedere aumenti con
trattuali superiori a quel
li dell'industria, blooco del
le retribuzioni superiori 
agli 8 milioni annui, elimi
nazione di ogni contenuto 
salariale dalla futura ver
tenza sugli scatti e l'in
dennità di anzianità, l'abo
lizione dei « ponti» e la 
« repressione» dell'assen
teismo, sono queste le 
« certezze» che oggi i bu
rocrati della tederazione 
CGIL-CISL-UIL offriranno 
ad Andreotti in cambio di 
una serie di cosiddette 
« contropartite» che nella 
loro genericità ricalcano i 
punti di,un piano generale 
di ristrutturazione della ' 
politica industriale che 
non fissa né priorità spe
cifiche n~ obiettivi preci
si per ridurre, lo sfrutta
mento e allargare l'occu
pazione. In altre parole la 
prospettiva su 'Cui si muo
vono. a partire da queste 
proposte, i vertici sinda
cali non si distaccano trop
po dagli sfessi presupposti 
su cui Andreotti vuole co
struire il centro del suo 
programma governativo. 

Il punto di partenza sa
rà infatti quello stesso 
«piano di ristrutturazio
ne dei 25 mila miliardi» 
a c1 li Andreotti aveva la
vorato in qualità di mini
stru del bilancio nel go
verno Moro-La Malfa e 
ohe ora viene riproposto 
dallo stesso Ancfreotti ai 
sindacati proponendo loro 
un maggior livello di par
tecipazione. I sindacati in
fatti saranno chiamati a 
far parte degli organismi 
di con'tròllo dei tempi di 
attuazione del piano di ri
stru lturazione indus tria1e 
senza però che vengano 
rimesse in discussione le 
sceltc di sei mesi fa, I nuo
vi destini governativi del 
presidente dél consiglio 
che nella prima'vera del '73 
la 'Classe operaia cacciò via 
con U{l'impetuosa lotta 
contrattuale arricchita e 
riempita di un significato 
politico generale di ben 
più ampio respiro, 'Sono 
dunque ' oggi a quanto pa
re nelle mani di quei sin
dacalisti che per conto del
la classe operaia .pretendo
no di parl~re e di agire. . 

FLM 
leve che non trovano lavo
ro sta diventando il cen
tro intorno a cui, si decide 
il futuro dello scontro di 
classe nella prossima fase. 

L'esclusione dei giovani 
da.Jle fabbriche - ed ora 
anche dal pubblico .impie
go - ha portato solo ad 
un considerevole ridimen
si'Onamento della classe ' 0-

peraia « forte », cioè stabil
mente, occupata, e ad una 
parziale trasformazione 
della sua composizione so
ciale e politÌlCa, per hl fat
to che la carica di ribel-

lione e di cr~at~.vità <le 
nuove generazlolll viene 
nuta ·fuori dal proce 
produtti'vo. Ma essà 
altro versante, ha ~ 
tuato l'emargina!Zione 
letti va e so~ia'~e d~lle n 
,ve generaozlOll1, SIa <la 
scuola, che è venuta a 
dere gran parte della 
funzione, sia dal lavo 
stabile e quindi dall'es 
rienza di lotta della c 

/se operaia. La discrirn' 
zione verso Ì' giovani _ 
per gli stessi ,motivi, ve 
le donne - e venuta 
a rappresentare la P' 
pale minaccia di divisio 
in seno al proletariato· 
di essa prontamente siè· 
serita l'ini'Ziat1va della r 
ziQne; con la cri minar 
zio ne del mondo giova' 
ma anohe quello dei 
visiorusti e della bo 
sia «'iiluminata », che p 
pone di sanzionare ques 
discriminazione in no 

' delle leggi immodificall 
dell'economia e del ID 
cato del lavoro. 

La lotta 'Operaia cOn! 
l'in tensmcazioJle d e I 
sfruttamento - e q . 
per nuove assunzioni 
ed ancor più, con una o 
ginalità che rispecchia 
centré\.1ità del problema 
piattaforma dei disocc~ 
ti organizzati di Napoli 
che chi'edono nuovi! po 
di lavoro subito senza 
bordinarli ai .nuovi in 
stimenti, o alle leggi d 
profitto - sono le ri 

. ste di- classe, anche se 
cora parziali a questo pr 
blema, che chiama in 
sa iII modo radicalmen 
antagonista ohe due eia 
nemiche - i proletari 
i: padroni - hanno di 
frontare la crisi·. La nosl 
proposta delle 35 ore 
largamente diffusa, ane 
in termini più radicali, 
paesi çhe da ·più tempo 
scontra.no con questo 
spetto centrale della er.' 
- è il tentativo di d . nti 
a queste risposte di m atto 
StmO di ampiezza, di U A 
tà e di forza. 

Non a caso i vertici s' 
dacaH, che si affannano 
esorcizzarla, sono con 
nuamente costretti a gir 
le attorno - sia nelle 
semblee sugli accordÌ' co 
trattuali, che nelle pro 
ste della FLM: riduzi 
di orario sì, perché aume A I 
ta l'occupazione, ma , .. co 'la l 
il 6 x 6, per non far dann nei 
al padrone! - Il « pIea o 
viamento» è la risposta . est' 
parte. siilldacale al prob ro G 

ma dirompente rap'prese esi 
tato dai giovani. Essa el u< 
de o aggira ÌIl significa I c~ 
politico della esc1usion Lo < 

dei giovani dalle fabbric m~ 
ratiificandolo mentre ob 
cerca di attenuarlo. 

I! fatto che questo nod 
sia arrwato al pettine 
comunque un fatto posi 
va. Alle proposte di .part 
sindacale non serve co 
trapporsi frontalmente. 
corre farne esplodere ['j 
trinseca contraddittorie' del 
rendendo le migliaia di gi La '\ 
vani che dovrebbero o 'd 
trebbero essere « preavv' la I 

ti" al lavoro protagoni 
di una battaglia per il l 
voro stabile e sicuro, co sta 
tro l'intensità e la nocÌ1' Part 

. tà dello sfruttamento, pe ivo 
la rtduzione dell'orario del 
lavoro. II punto di paf aia 
tenza è una battaglia sind 
litica e « culturale" pe lar 
l'eguaglianza e la pari: 'ta 
tra i giovani e gli adulU er 
pur nel rispetto della 5 Oca 
cifici:tà della condirlione lle 
ciascuno_ Esattamente ... he 
me il movimento fem!Dl str 
sta fa della specificità de ber 
la condizione della donn og 
la leva di una batta 
per una vera parità tra 
sessi. 

sta specie di scelta di civiltà eur 
atlantica i padroni la vorrebbero ult 

me chi si sente tradito nel suo amore riorT(!ente espandere e rafforzare nel 
. verso la socialdemocrazia tedesca, l'Europa meridionale, invertendo quel 
che sembrava - negli ultimi tempi - la tendenza alla lotta di classe ed 
tanto promettente... . maturare di processi rivoluzionari eh 

MAGGIORANZA 

Per quanto riguarda noi, e tutti i finora li aveva tanto preoccupati. 
proletari italiani, non ci viene propriO E non c'è solo Andreotti, ' a da 4 
in mente di lamentarci per il prestigio . corpo a questo progetto. Oggi tr ~ 
e' l'a dignità nazionale in ribasso. Chi ' viamo alla guida del PSI un uorn 
lo fa con tanta ipocrisia, evidente- come Craxi che il giornale di Springe 
mente sino a ieri aveva fatto finta Die Welt con soddisfazione defi~iSd' 
di non sapere più chi è Andreotti, né «un tedesco,,_ E perché tenere In I 

quali interessi rappresenta la DC che sparte i vari La Malfa, Spadolini, U 
ora si vuoI lasciar ~ornare al governo. berta Agnelli e (in fondo è un con 
Le dichiarazioni di Schmidt - non scitore di Goethe) Saragat? . 
certo per questo meno gravi e prepo- Così, dunque, i padroni internazi ,i 
tenti - non hanno fatt~ altro che met- nali e nostrani vorrebbero «riconve~ Oac. 
tere es,plicitamente a nudo la linea tire» a·loro uso e consumo i risulta i af 
politica (ed i suoi mandanti) su cui si del 20 giugno, avanzata del pel cO Pé 
muove Andreotti per fare il governo_ presa. Ed 'a questo progetto presta 
E' una politica in cui spiccano, fra per ora, il loro avallo esplicito pst 
altri, gli ingredienti del/' «europeismo» mSinednateCaeti'ceon-qaUnacl·chheesper'Ombelneomaap~.i 
pienamente integrato nelra scelta 
atlantica (quello delle polizie e delle PC,_ L'offensiva dei «quattro grand; 
banche, per intendersi, e del tentativo di Puerto Ricf! si salda perletta:nen I 
di «diluire" l'Europa mediterranea in con gli attacchi alla scala mob~/e'/~ 
cui il proletariato è forte, nei condi- l'assenteismo, con i progetti di b 
zionamenti, e ricatti dell'Europa «for- co salariale, e così via rapinand? E 
te» dei padroni), del governo dei tec- , mandanti sono gli stessi di 
nici e degli esperti di giscardiana e tebbe, gji stessi di Beirut: ~ sO r 
schmidtesca memoria, del patto so- loro la maggioranza governatiVa ~ti e 
ciale e del risanamento economico solida su cui possa contare Andre~ ut 
attraverso il più duro ed aper.to at- esemplare interprete della loro /lne t p 
tacco al proletariato. Andreotti è si- politica. 
curamente un uomo che offre motte Ed i proletari dovrebbero stareel 
garanzie, a questo proposito, e se guardare, aspettando «larghe con" 
l'esper,imento in Italia va bene, que- genze democratiche»? 


